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250 mila manifestanti

PER LA PACE
Partecipazione di massa a Sydney, M elbourne e Adelaide ed altri centri — 
La pace emerge com e questione dom inante anche in Australia. Num erosis­
sime le organizzazioni e

O L T R E  250  m ila  persone h anno  
m arcia to  il 15 aprile nelle grandi 
c itta ’ d ’A ustralia nelle m anifesta­
z ion i della D om enica delle Palm e 
p e r la pace e con tro  l’u ran io , le 
arm i nucleari e le basi m ilitari 
USA in  A ustralia. Le m anifesta­
zioni, in  cu i n o n  si sono  reg istra ti 
in c iden ti n e ’ arresti, sono  s ta te  le 
p iù ’ im p o n en ti dai te m p i della  
p ro tes ta  co n tro  l’im pegno m ilita re  
australiano  in  V ietnam  negli ann i 
60. Secondo le stim e 80  m ila han­
no m arcia to  a M elbourne e 30 m i­
la in  a ltre  c it ta ’. Ma la partec ipa­
zione  p iù ’ m assiccia si e’ avuta a 
Sydney  dove circa 150 m ila  m a­
n ife s tan ti — il dopp io  dello scorso 
anno  — h an n o  fo rm ato  u n  co rteo  
lunghissim o da H yde Park ai giar­
d in i del D om ain im m obilizzando 
il tra ffico  c ittad in o  per o ltre  tre  
ore.

P rom inen ti in  testa  alle sfilate 
m in is tri e parlam en tari della sini­
stra  laburista , che da tem p o  si op­
po n e  alla po litica  p ro -uran io  del 
governo H aw ke in  deroga alle di­
re ttive  della p ia tta fo m a  po litica  
del partito . N um erose le persona­
lità ’ del m ondo  scientifico , e cul­
tu ra le , tra  cui il p rem io  N obel per 
la le tte ra tu ra  P atrick  W hite, e alti 
e sponen ti di diverse chiese cri­
stiane. In  posizione d i p rom inenza  
anche il m ov im en to  fem m inista, 
da tem p o  im pegnato  nella p ro te ­
s ta  co n tro  l’estraz ione  e l’esporta­
zione di u ran io . T ra le  loro  file 
contavano rap p resen tan ti delle 
donne accam pate  presso  la base 
nucleare di G reenham  C om m on in 
G ran Bretagna. Per il res to  i m an i­
fe s tan ti appartenevano  ai gruppi 
p iù ’ diversi e co loriti, o ltre  a sin­
dacati, g ruppi religiosi e organizza­
zion i po litiche  delle m inoranze  
im m igrate, la cu i partec ipazione  
qu es t’anno  e’ s ta ta  massiccia. A 
A delaide, M elbourne e Sydney  la 
partec ipazione  ita liana  e’ s ta ta  or­
gan izzata  dalla  F IL E F . N otevole 
anche la presenza d i la tino  ameri-

associazioni di ogni seti

cani, che p ro testavano  co n tro  l’in­
terfe renza  degli S ta ti U n iti in  Ni­
caragua e in  E1 Salvador.
Da W ollongòng, il m aggior cen tro  
industria le  dell’A ustralia, e’ s ta to  
organizzato  un  tren o  speciale che 
ha  p o r ta to  circa 300  persone, in­
clusi a lcuni giovani della locale se­
zione della F IL E F , p e r partec ipare  
alla m an ifestaz ione  di Sydney.

Principale o ra to re  alla m anife­
stazione d i Sydney  l’attiv ista  an ti 
nucleare austra liana  do tto ressa  
H elen C ald ico tt, che ha rin u n c ia to  
alla sua ca tted ra  d i p ed ia tria  alla 
faco lta ’ d i M edicina di Harvaid negli 
S ta ti U n iti p er ded icarsi a tem p o  
p ieno alla causa della pace. La. 
C ald ico tt ha  d escritto  le spaven to ­
se conseguenze d i u n  a ttacco  nu­
cleare e ha  c ritica to  il Prim o Mi­
n is tro  australiano  Bob H aw ke, per 
la  sua po litica  p ro -u ran io , inv itan­
do lo  a usare  la sua in fluenza  in­
ternazionale  p e r  scoraggiare lo  svi­
luppo  e l’im piego d i arm i nucleari, 
sull’esem pio  del p rem ier canadese 
Pierre T rudeau.

Significativo l’in te rv en to  del se­
n a to re  labu rista  del V ic to ria  G io­
vanni Sgro’ , p residen te  nazionale  
della F IL E F  in  A ustralia , che ha  
pa rla to  a 15 .000 m ila persone in  
u n o  dei tre  p u n ti d i convegno 
della m anifestaz ione  d i M elbour­
ne, nei quartie ri nord-ovest della 
c it ta ’. Sgro’ ha  p a rla to  in  ita liano  
e in  inglese, so tto lin ean d o  la  ne­
cessita’ de lla  partec ipaz ione  p o p o ­
lare  alle grandi decision i che ri­
guardano  la v ita  d e l paese. “ N on 
b asta  eleggere u n  governo laburi­
sta — ha d e tto  Sgro’ — m a e’ ne­
cessario seguire la  m essa in  opera 
dei p rogram m i p o litic i governativi 
e p rendere  parte  alle grandi deci­
sioni p o litich e  del paese”. L ’o ra to re  
ha anche so tto lin ea to  la fo rte  pre­
senza di im m igrati alla m anifesta­
zione, espressione del lo ro  deside­
rio  d i partec ipare  d ire ttam en te  al­
la  v ita  po litica  australiana.

della so c ie tà .

Il q u a rto  d i m ilione d i austra­
lian i e im m igrati che h anno  m ar­
cia to  p e r la pace, lo h an n o  fa tto  
nella consapevolezza che la m i­
naccia della guerra nucleare  si e’ 
aggravata d u ran te  l’u ltim o  anno. 
G li sfo rzi del m ov im en to  pacifista  
in  E u ro p a  p e r ferm are il dispiega­
m en to  dei m issili nucleari NATO a 
C om iso in  Sicilia, a G reenham  
C om m on in  G ran B retagna e 
altrove, sono falliti, e vi e’ s ta ta  
una  “ escala tion”  co rrisponden te  
dei m issili SS20 sovietici in  E u ro ­
pa O rientale. I negozia ti SALT p e r  
la lim itaz ione  delle arm i strategi­
che sono  d i conseguenza falliti 
e l’E u ropa  si trova  oggi p iù ’ che 
m ai so tto  la  m inaccia  nucleare. 
In ta n to  la p ro liferaz ione  delle 
arm i nucleari presso  i paesi p iù ’ 
p icco li ha  p roseguito  senza freno  e 
so tto  q u esto  a sp e tto  il pericolo  in 
te rm in i num eric i si e’ m o ltip lica to .

Per q u a n to  riguarda l’A ustralia, 
sia il governo federale che quello  
degli S ta ti U n iti h anno  ev ita to  in  
tu t t i  i m o d i di riconsiderare il ru o ­
lo  e la  n a tu ra  delle basi m ilitari 
am ericane di te lecom unicazione  di 
Pine G ap, N o rth  West C ape e Nur- 
ranger, che fanno  dell’A ustralia  u n  
ob ie ttivo  privilegiato in  caso 
co n flitto  nucleare fra i  due b loc­
c h i  In o ltre , il governo laburista  di 
Bob H aw ke ha lasciato  aperta  la 
strada all’estraz ione  e all’esporta­
zione  d i u ran io , p e r cu i l’opposi­
zione austra liana  agli esperim en ti 
nucleari francesi nel Pacifico , se­
condo  il M inistro  degli E steri fran­
cese C laude C heysson, in visita  u t-  
ficiale in  A ustralia , lo scorso  anno  
“ n o n  e’ seria” .

C om e ha osservato  nella m ani­
festaz ione  d i M elbourne l’ex vice 
prim o m in is tro  austra liano  Jim  
C aim s, il governo  H aw ke no n  
p o trà ’ fare a m en o  d i ten e re  co n to  
della v o lo n tà ’ cosi’ ch iaram en te  
espressa dalle m asse in  A ustralia.

CBM

Momenti della marcia per la Pace svoltasi domenica 15 aprile:
In alto, la partecipazione italiana ad Adelaide e a Melbourne 
(centro). Infine, un m om ento della vasta concentrazione al parco 
Domain di Sydney.

L'On. Fioret in Australia
Un' occasione per puntualizzare l'accordo. 
Nuovi problemi previdenziali da discutere.

Importante iniziative a Melbourne

Prima conferenza 
delle Regioni
Im pegno a discutere i tem i dell'emigrazione 
con la collettività' e il governo statale.
M ELBOURNE — C on u n  accordo  
so tto sc r itto  il febbra io  scorso da 
rapp resen tan ti di R egioni italiane 
e del M inistero degli A ffari 
E tn ic i del V ictoria e anche alla 
presenza di u n  g ruppo  num eroso  
di rap p resen tan ti di associazioni e 
clubs italiani, e’ sta ta  a c ce tta ta  la 
p roposta  di organizzare per il 
prossim o o tto b re  a M elbourne una  
conferenza su tem i della em igra­

zione ita liana in  A ustralia. Il tem a 
ufficiale della conferenza sara’ 
“ L ’esperienza del m u lticu ltu ra ­
lism o in A ustralia: c o n tr ib u to
della co lle tiv ita’ e delle R egioni 
ita liane” .

A lla conferenza, che  avra’ la 
du ra ta  d i due  giorni, saranno 
p resen ta te  e discusse tr e  com uni­
cazioni di base: u n a  da parte  dello 
S ta to  d i V ictoria , u n a  da pa rte  
delle R egioni ita liane  che avranno 
aderito  e u n  te rza  com unicazione 
un itaria  da pa rte  delle associazioni 
ita liane rap p resen tan ti la collettiv i­
tà ’ del V ictoria .

A questa  im p o rtan te  in iziativa, 
la prim a di questo  tipo  nell’in te ra  
sto ria  delPem igrazione ita liana in 
A ustralia, h an n o  già’ ad e rito  u ff i­
cialm ente  qu ind ici R egioni italiane 
e queste  h an n o  già’ in iz ia to  il 
lavoro di consu ltaz ione  necessario  
per arrivare ad u n  d o cu m en to  

(con tinua a pagina 8)

DOPO diversi rinvii, e’ fina lm en te  
g iun to  in  A ustralia, p e r u n a  visita 
ufficia le d i alcuni giorni, il so tto - 
segretario  agli E steri ita liano  on. 
F io re t. Q uesta visita si inquadra  in  
u n  panoram a di in tenso  scam bio 
che sem bra ca ra tte rizzera ’ in  m a­
n iera nuova il rap p o rto  fra l ’Ita- 
’ia e l’A ustralia  nei prossim i m e s i

A lcune tem atich e  di fo n d o  carat­
terizzeranno , com unque la sua 
perm anenza ed i suoi c o n ta tti  po ­
litic i in  A ustralia. U na d i queste, 
e ’ quella  relativa alle tra tta tiv e  in 
corso p e r  la defin izione d i u n  
accordo  b ila terale  sulle pension i e 
sulla sicurezza sociale.

C om e n o to ,d i  c iò ’ si e’ ta n to  
parla to  nel passato , e la  com unità) 
ha  organ izzato  diverse in iziative e 
m ob ilitaz ion i p e r fo rm ulare  del­
le p ro p o s te  che p o i po tessero  
costitu ire  p a rte  degli accord i e 
qu ind i elim inare ingiustizie di cui 
oggi sono  oggetto  gli em igrati. 
M olto in teresse e’ s ta to  d im ostra­
to  verso queste  p ro p o s te  sia dai 
rap p resen tan ti del governo italia­
no  che di quello  australiano . Le 
tra tta tiv e  sono  sta te  avviate e pare  
che le delegazioni abb iano  com in­
ciato  a defin ire  dei p u n ti a tto rn o  
ai quali sv iluppare la  succesiva 
elaborazione. Q uesta v is ita  dell’ 
on. F io re t, ci d a ’ l ’occasione, 
p e ro ’, d i po rre  l’accen to  su delle 
question i che ancora res tan o  poco  
chiare.

Di fa tto , n e i com un ica ti u ffi­
ciali degli in c o n tr i si p arla  sem pre 
di p rogressi e d i id e n tità ’ d i ved u te  
fra le due delegazioni, m a no n  
si accenna m in im am en te  a quelli 

(con tinua  a pagina 8)

MAY DAY
LA T R A D IZ IO N A L E  m arcia  
dei lav o ra to ri avra’ luogo sabato  
5 m aggio ad A delaide e W ollon- 
gong, m en tre  a M elbourne ed  a 
Sydney avra’ luogo  dom enica 6 
m aggio, p a rten d o  dai consueti 
p u n ti d i concen traz ione .

La F IL E F  invita tu t t i  i  la­
v o ra to ri e lavora tric i ita lian i a 
partec ipare  alla m arcia  di 
q u es t’an n o  che avra’ com e 
tem a p rincipale  la lo tta  p e r la 
pace.

U lte rio ri in fo rm az ion i circa 
le m an ifestaz io n i si possono  o t­
ten e re  presso  il p ro p rio  sinda­
ca to  o p p u re  te le fo n an d o  al lo­
cale u ff ic io  della F IL E F .

IN A U G U R A ZIO N E
Il Premier del N.S.W. Neville 
Wran aprirà’ ufficialmente la 
mostra fotografica “Quegli 
ultimi momenti” venerdì’ 4 
maggio alle ore 6.00pm pres­
so l ’Australian Centre for 
Photography.
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Invito a tutte le associazioni 
italiane del Sud Australia

Tutti alla marcia 
del lavoro
A D E L A ID E  — I l c o m ita to  de, 
P rim o Maggio d e l S u d  Australia, 
d i cu i la F IL E F  fa  parte, ha inviato  
a tu t te  le associazioni italiane di 
A dela ide  la lettera che pubb lich i­
am o q u i so tto  per invitare le asso­
ciazion i a partecipare alla marcia  
del P rim o Maggio, partico larm ente  
q u e s t’anno  in cu i cade il centena­
rio della fo n d a z io n e  della camera' 
del lavoro d e l S u d  Australia.

Egregio P residente,
D esideriam o porre  alla Sua at­

ten z io n e  ed ai m em bri dell’associ­
az ione  da Lei rapp resen ta ta ,che  in  
A delaide sabato  5 maggio si cele­
b re rà ’ la G io rnata  In tem azionale  
del L avoro, IL PRIM O MAGGIO.

O ltre  70  organizzazion i hannc 
già co n fe rm a to  la p ro p ria  adesione 
e partec ipazione . Per la prim a vol­
ta , 0  C onsiglio dei S indacati (Uni­
te d  T rades and L abour C ouncil of 
S.A .) partec ip e rà ’ d ire ttam en te  al­
la  m an ifestaz ione  del PRIMO 
M AGGIO che fara’ parte  del p ro­
gram m a ufficia le per la celebra­
z io n e  dei 100 ann i di storia del sin­
daca to .

Il P rim o Maggio in Ita lia  come 
p u re  nel res to  del m ondo  e’ festa 
nazionale . M olti ita lian i im m igrati 
in  A ustralia  hanno  conosciu to  e 
p a rte c ip a to  a questa  festa  che 
rap p resen ta  p e r lo ro  u n  m om en to  
im p o rtan te  nella vita, nella storia

e nella cu ltu ra  d e i lavora to ri ita­
liani.

Pensiam o che queste  esperienze, 
in  cui si ritrovano  im m ensi valori 
cu ltu ra li p ossono  essere espresse 
anche  in  A ustralia  p ro p rio  pe r farle 
divenire p a rte  della socie tà’

Il n o s tro  inv ito  vuole anche fa­
vorire  u n a  m aggiore collaborazio­
ne tra  le organizzazioni e clubs it­
aliani e quelle australiane che sono 
in teressa te  e im pegnate  nel cam po 
d e l lavoro  e, com e in  q u esto  m o­
m en to , p e r la  pace.

La partec ipaz ione  dei m em bri 
de ll’associazione da Lei rappresen­
ta ta , alla F esta  del P rim o Maggio 
sara’ ce rtam en te  da esem pio  e in­
co raggiam ento  p e r tu t te  le perso­
ne che insiem e desiderano  e fanno  
qualcosa per u n a  m igliore vita do ­
ve la pace d iventa il bene prim ario  
da raggiungere e difendere.

La m an ifestaz ione  avra’ luogo 
SABA TO  5 MAGGIO con  inizio 
alle o re  10 am davanti al Festival 
T h ea tre , vicino al T orrens Parade; 
q u i in iziera’ il co rteo  che perco rre­
rà ’ le  strade del cen tro .

S ub ito  dopo  il co rteo  p arle rà ’ 
Jenn ie  G eorge, ex-segretaria gene­
rale  della Federazione  degli inse­
g n an ti del NSW, la prim a d onna  
e le tta  nell’esecutivo del ACTU..

V i ringraziam o p e r la Vs. a tten ­
zione  rinnovandovi u n  fra te rn o  in­
v ito  a partecipare.

D istin ti salu ti 
C hris W hite

La pace
condizione necessaria 
per lo sviluppo

Corsa al riarmo 
e focolai di guerra 
aggravano tensioni 
nel m ondo

A D ELA ID E — 10 .000  persone 
h an n o  partec ip a to  in  A delaide alla 
m an ifestazione per la pace e con­
tro  le arm i nucleari, fo rm ando  una 
catena u m an a  a tto rn o  al Parla­
m en to  d e l Sud A ustralia  e al vici­
no  Palazzo del G overno, tenendosi 
p e r m ano  com e sim bolo di u n ita ’ 
nel dom andare  il disarm o nucleare. 
P rincipale o ra to re  al “ra lly ” l ’a tti­
v ista  an ti-nucleare D ott. Bill Caldi- 
c o tt ,  d ire tto re  delle ricerche di 
R adiologia P ed iatrica  alla Univer­
s ità ’ di H arvard negli S ta ti U niti e 
n e ll’O spedale dei B am bini di Bo­
ston .

In  u n  in te rv en to  ricco  di dati, 
B ill C a ld ico tt ha espresso le pre­
o c c u p a n ti possib ilità’ tecn iche  e 
p o litich e  d i u n a  guerra nucleare, 
rich iam andosi spesso alla politica 
di guerra del p residen te  am ericano 
R eagan e provocando  reazioni 
em otive nei p a r te c ip a n ti T uttavia, 
e’ m an ca ta  forse nel suo in terven­
to  u n a  spiegazione analitica  che le­
gasse la p ro d u z io n e  delle arm i nu­
cleari alla crisi econom ica in  cui 
versano  m oltissim i paesi .; d i cu_ 
l ’A ustra lia  stessa s ta ’ appena 
m in c ian d o  a r ip ren d ers i

In o ltre  con tribu iscono  ad acu­
tizza re  ten s io n i e p reoccupazion i i 
ta n t i  foco lai d i guerra che vanno 
p ropagandosi nel m o n d o : dal Cen­
t r o  A m erica al M edio O riente, fi­
n o  al v ic ino  T im or Est.

T u tto  c iò ’, assieme alla paura 
generata  dalla sfrenata  e incoscien­
te  corsa al riarm o fa d e l desiderio 
di pace u n ’esigenza sem pre p iù’ 
p ressan te  e sen tita  in  tu t t i  gli an­
goli della te rra . A nche ad Adelai­
de, che spesso rim ane ai m argini 
delle grandi in iziative si e’ avuto 
un  fo r te  im pegno d i massa, con  1’ 
adesione di o ltre  100 organizza­
zioni: chiese, sindacati, donne, 
giovani, im m igrati. Gli stessi mass 
m edia no n  h anno  p o tu to  tacere

davanti a una  cosi’ im p o n en te  m a­
n ifestaz ione  della v o lo n tà ’ popo ­
lare.

A nche no i della F IL E F  del Sud 
A ustralia  abbiam o v o lu to  dare  in- 

-s iem e a ta n ti ita lian i il n o s tro  con-i 
tr ib u to  sia nella fase organizzativa 
che nella stessa m anifestazione. 
Q uel lungo striscione opera di nu­
m erosi giovani ita lo -australian i in 
cui era sc ritto  “dalla Sicilia all’ 
A ustra lia  si’ alla Pace” voleva in­
d icare  l’im portanza  d i un ificare  le 
voci e la so lidarie tà’ tra  i p o p o li

N oi pensiam o che ogni p iccolo  
c o n tr ib u to  p u ò ’ essere u n  u tile  
s tru m e n to  p e r  consen tire  una  
m aggiore partec ipazione , anche 
della co lle ttiv ità ’ italiana, spesso 
ancora  chiusa e n o n  p artec ipe  agli 
even ti p iù ’ significativi e im por­
ta n t i  del paese. P erciò ’ il movi­
m en to  e la m an ifestaz ione  p e r la 
pace n o n  p u ò ’ e n o n  deve essere 
u n  m o m en to  o u n a  sola m anifesta­
z ione, m a dev'- sa >ersi collegare al­
le grandi qu estio n i del lavoro , dei 
d ir itti civili, della fam e nel m ondo. 
■Neccessario, qu ind i, che si sappia 

- .d a re  a nuove fo rm e d i colla­
boraz ione  con  i popo li di tu t t i  i
paesi: capitalisti, socialisti e terzo  
m ondo. Il m ov im en to  della pace 
va pu re  analizzato  e v isto  nel con­
te s to  d e i ra p p o rti con  u n o  v ilu p p o , 
sociale e po litico  che includa p ro ­
b lem i specifici della socie tà’ aust­
raliana, in  cu i gli aborigeni rim an­
go n o  em arg inati e fo rza tam en te  e- 
sclusi dalle lo ro  te rre  anche a cau­
sa dello  sfru ttam en to  dell’uranio. 
Q uesto  e’ u n  passaggio obbligato  
se si vuo le  u n o  sviluppo cu ltu rale  
e po litico  delle  co lle ttiv ità ’ che 
asp irano  alla co struz ione  di una  
soc ie tà ’ rea lm en te  m ulticu ltu ra le .

Enzo Soderini

Ritornati in Italia

Continuare
l'im pegno

E ’ R IE N T R A T A  definitivam ente in  
Ita lia  la com pagna P ierina Pirisi, 
d ire ttrice  di NUOVO PAESE da 
p iù ’ di due  an n i e responsabile 
della redazione  d i Sydney dalla 
nascita  del n o stro  giornale, e c ioè’ 
dal 1974.

Lascia l ’A ustralia  anche il 
com pagno  E doardo  Burani, colla­
b o ra to re  attivissim o sia al giorna­
le sia alle organizzazion i dei la­
v o ra to ri ita lian i qu i in  A ustralia 
fin  dal 1975, anno  del suo arrivo 
in  questo  paese.

La lo ro  partenza  lascia u n  vuo­
to  tra  i com pagni che li hanno  
conosc iu ti e che h anno  avuto  la 
fo r tu n a  d i lavorare e d i vivere as­
siem e a lo ro  l’im pegno politico  
nell’em igrazione. Lascia anche a 
t u t t i  no i u n  onere: con tinuare  con 
lo  stesso  im pegno , abnegazione, 
sp irito  d i sacrificio , so s tenu ti da 
u n a  b u o n a  dose d i coraggio, l’ope­
ra di q u es ti com pagni nel lavoro 
che p u n ta  alla p iena  partec ipazio ­
ne dei lavora to ri e lavoratric i im­
m igrati alla v ita  po litica , sociale e 
sindacale d i questo  paese non  solo 
p er a ffro n ta re  e risolvere i p rop ri 
p rob lem i specific i m a  anche per 
arrivare ad u n o  sviluppo della 
s ituazione po litica  australiana che 
c o n ti i lavora to ri, inclusi gli im m i­
grati, tra  i  suoi p ro tagon isti 

Per parecch i d i n o i l’im pegno 
po litico  si e ’ com incia to  ad espri­
m ere p ro p rio  grazie allo stim olo , 
l ’en tusiasm o, la ch iarezza d i idee,

e s o p ra ttu t to  l’esem pio d i integri- 
ta ’po litica , in te lle ttu a le  e m orale  
di Pierina Pirisi. E m igrata m eno  
che v en tenne  in  questo  paese nel 
1970, operaia  tessile, a ttiv ista  sin- 

i dacale, a ttiv ista  del P artito  C o­
m unista  A ustraliano , organizzatri­
ce della p rim a conferenza d e i la­
v o ra to ri im m igrati in  A ustralia, 

t Pierina Pirisi e ’ tra  i fo n d a to ri del­
la F IL E F  d i Sydney  ed anche tra  i 
p iù ’ a ttiv i d irigen ti del P artito  
C om unista  Ita liano  (F ederazione  
A ustraliana). N on e ’ possibile 
elencare n e ’ va lu tare  com piuta- 
m en te  il co n tr ib u to  d i lavoro e di 
idee della com pagna Pirisi nei suoi 
q u a tto rd ic i ann i di em igrazione 
austra liana  in  u n  breve articolo .

L ’im m agine p iù ’ n e tta  tu ttav ia  
e’ quella  d i u n  q uad ro  com pleto , 
d i u n  q u ad ro  la cu i abnegazione 
e sacrificio  p ro ced o n o  d i pari pas­
so con  u n ’in te rp re taz io n e  sem pre 
p iù ’ a rtico la ta  della rea lta ’. Pur 
nelle d iffic ili cond iz ion i in  cui si 
svolge l’a ttiv ita ’ po litica  in A ustra­
lia, paese in  cui vi sono  anche nel­
le forze di sinistra, g randi diffi­
c o lta ’, e spesso m ancanza d i vo­
lo n tà ’, a fo rm ulare  p rob lem atiche  
d i valore generale, paese in  cui il 
d iscorso po litico  rim ane fram m en­
ta r io , personalistico  e cara tterizza­
to  da u n a  fo rte  dose d i acrim onia, 
la  com pagna Pirisi e ’ sta ta  sem pre 
capace d i cogliere i  p u n ti che 
av rebbero  perm esso d i costru ire  
u n  discorso generale, n o n ch e’ d i

Pierina Pirisi e Edoardo Burani

far em ergere questi p u n ti  in 
m aniera  n o n  disconnessa da rea lta ’ 
specifiche. Da P ierina abbiam o 
sem pre ricevuto  u n a  lezione di 
m e to d o  che la si p u ò ’ riassum ere 
cosi’: 1’ uso  dell’in te lle tto  no n  per 
costru ire  un o  schem a da sovrap­
p o rre  alla rea lta ’ m a p e r analizzar­
la e renderla  com prensib ile  alla 
gen te  che lavora, avendo chiaro  in  
m enteache solo com prendendo  la re- 
a lta ’ e ’ possibile, con  la lo tta , agire 
su di essa.

Siam o conv in ti che res te rà7 to r­
te  il legam e della  com pagna 
P ierina Pirisi e d e l com pagno 
E d o ard o  B uran i sia con  il no stro  
giornale sia com e p o rta to r i di 
esperienze dell’em igrazione italia­
na  in  A ustralia e perc iò ’ valid i in­
te rp re ti dei p ro b lem i specifici di 
questa  em igrazione presso  le 
is titu z io n i e le organizzazioni 
italiane.

E sprim iam o cosi’ i n o stri m i­
gliori auguri a P ierina ed E doardo  
per u n  lo ro  p ro ficuo  reinserim en­
to  sociale e po litico  in  patria.

La Reda

Essenziale la partecipazione della comunità'

iz ia n e

w

Proposte del senatore Bolkus
Canale 0/28 e Radio etnica nel S.A.

A D ELA ID E — U n nuovo  m eto d o  
e nuove p ro p o s te  per l’in tro d u ­
zione ad A delaide della televisione 
m u lticu ltu ra le , R ete  0 /2 8 , sono 
s ta ti p resen ta ti dal senatore  fede­
rale  labu rista  N ick B olkus al C om i­
ta to  di Revisione dello  Special Bro­
adcasting  Service, l’en te  federale 
che gestisce anche la R adio E tnica. 
N el do cu m en to  si a fferm a che “ in 
Sud A ustralia  abb iam o la capacita’, 
a ttraverso  le risorse esistenti, di e- 
stendere  la televisione m u lticu ltu ­
rale a questo  S ta to  in  u n  fu tu ro  
m o lto  p rossim o” .

V iene ino ltre  so tto lin ea to  che i 
servizi rad io  e televisivi m ulticu l­
tu ra li sono  sta ti s tab iliti p e r servi­
re co m u n ità ’ e tn iche , com e rico­
nosc im en to  del fa tto  che queste  
sono  so tto -rap p resen ta te  a tu t t i  i 
livelli. Tale servizio deve p e rtan to  
far partec ipare  le co m u n ità ’ e tn i­
che nel p rocesso  decisionale, coin­
volgendo  la co m u n ità ’ locale e

senza paternalism i da ll’a lto . N on 
si t r a t ta  q u in d i sem plicem ente di 
estendere al Sud A ustralia i servizi 
esistenti, m a d i assicurare alla co­
m u n ità ’ d i questo  S ta to  il ruo lo  
d ovu to  d i partec ipazione  alla p re ­
parazione  e alla scelta dei p ro ­
gram m i e alle decisioni che vengo­
no prese.

In una  prim a fase, si chiede la 
fo rm azione di u n  co m ita to , in  cui 
siano rapp resen ta ti i governi fede­
rale  e s ta ta le  e la co lle ttiv ità ’, per 
ricercare  e valu tare  le risorse e le 
a ttrezza tu re  già’ esisten ti in  Sud 
A ustralia (per esem pio nella sta­
zione rad io  5 EBI-FM ) e u tilizza­
bili p er u n  Canale 0 /2 8  locale. E- 
sistono  in fa tti in  Sud A ustralia - 
so tto linea  il Sen. B olkus - no tevo­
le in teresse e buone  risorse p ro fes­
sionali capaci di p roduz ion i locali 
di q u a lità ’: c iò ’ e ’ s ta to  d im ostra­
to  da due inchieste co n d o tte  nel 
1980 dalla “ S ou th  A ustralian

Film  C o rp o ra tio n ” p e r va lu tare  il 
po tenzia le  d isponibile per p rodu r­
re  in  A delaide p rogram m i per il 
Canale 0 /2 8 ,  inchieste i cui da ti 
sarebbero  oggi p iù ’ che validi.

Il Sen. B olkus p ro p o n e  anche 
che si costitu isca al p iù ’ p resto  
possibile u n  co m ita to  consultivo 
d i e sponen ti delle co m u n ità ’ e tn i­
che, che in fo rm i e consigli il M ini­
stro  delle com unicazion i e il d iret­
tivo  dello  Special B roadcasting 
Service sulle esigenze, risorse e ri­
chieste  della co lle ttiv ità ’. Sei

in  q uesta  prim a fase, lo  Special 
B roadcasting Service dovrebbe in­
cludere u n  rapp resen tan te  del Sud 
A ustralia  nel suo “ B oard” d ire tti­
vo ed aprire u n  uffic io  di rap p re­
sen tanza  e di collegam ento  in  A- 
delaide, che si occupi anche di svi­
luppare  la partec ipazione  e la p ro ­
duzione  locali nei p ro g ram m i

‘I think l’ve found your trouble . . .  it’s fui! of spaghetti and yiros!”
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Lo ricordiamo nell' anniversario della liberazione

Francesco Fantin, 
antifascista
Internato insieme ai fascisti, continuo' senza paura, anche 
nel campo di Loveday, la sua attività' nel m ovim ento. Per 
gli italiani in Australia, un essempio di coerenza politica.

IL  25 aprile e ’ tra le ricorrenze  
p iù ’ sen tite  per tu t t i  gli italiani 
che hanno lo tta to  e lo ttano  ancora 
per u n ’Italia rinnovata, p iù ’giusta  
e p iù ’ dem ocratica. E ’ l ’anniversa­
rio della liberazione d e ll’italia dal 
fascism o e dal nazism o.

Ma l ’antifascism o e ’ sta to  ed  e ’ 
t u t t ’oggi un  m o v im en to  d i am pio  
respiro internazionale, con riflessi 
vivaci anche nel m o n d o  d e ll’em i­
grazione. In fa tt i anche in A ustra ­
lia ci fu  un solido m o v im en to  
antifascista  i cu i valori sono anco­
ra vivi oggi nelle organizzazioni 
di lavoratori immigrati.

In  occasione d i questo  anniver­
sario della vittoria partigiano vo ­
gliamo ricordare u n o  degli espo­
n en ti p iù ’ significativi, tenaci e 
coeren ti d e ll’antifascism o italo-au- 
straliano, Francesco F antin , uc­
ciso dai fa scisti nel cam po di 
in ternam en to  d i L oveday, in Sud

• tfjralia, pubb licando  u n  articolo
Ilo storico  italo-australiano Gian­

franco Crescioni, che ripercorre le 
tappe p iù ’ significative della sua  
vita e del suo im pegno politico.

Francesco F an tin  nacque a San 
V ito  di Leguzzano, in  provincia di 
V icenza, il 20  gennaio 1901. Suo 
padre, G iovanni B attista , e sua 
m adre, C aterina M anca, apparte ­
nevano a fam iglie di m odeste  
orig in i sociali. F in  da giovane il 
F an tin  lavoro’ in q u a lità ’ di 
operaio  tessile, si interesso'* di 
politica  e m ilito ’ nelle file del 
m ov im en to  anarchico  che aveva 
allora u n  notevole  seguito  nel 
V icentino .

A llorché’ nel 1921 l’ala sinistra 
del P a rtito  Socialista Ita liano  si 
scisse e fo rm o’ il P artito  C om uni­
sta Ita liano , F an tin  m o s tro ’ tem ­
po raneam en te  un  certo  interesse 
per il p rogram m a del nuovo 
p a r t i to  e ne fu, secondo u n  

^ ■ j p o r t o  della polizia, “ uno  dei 
^ R o i  p iù ’ fervidi so s ten ito ri” . 

T u ttav ia , po iché’ egli aveva ricevu­
to  u n ’educazione m odesta  e, fa tto  
p iù ’ im p o rtan te , n o n  aveva com ­
m esso alcuna azione te rro ris tica  o 
rivoluzionaria, n o n  fu m ai consi­
d era to  u n  elem en to  pericoloso  
dalla polizia po litica  italiana.

Nel m arzo  del 1922 F an tin  
em igro’ in A ustralia  assiem e al

suo am ico e com pagno di fede 
F rank  C arm agnola. Q ui egli con­
tin u o ’ a m ilita re  nei ranghi del 
m ov im en to  anarchico  individuali­
sta e nel 1927 fu u n o  dei fo n d a to ­
ri del C ircolo A ntifascista  M atte- 
o tt i  di M elbourne. C o stre tto  a 
cercare lavoro in  diverse p arti 
d ’A ustralia, F an tin  non  perse 
occasione di d iffondere le sue idee 
po litiche  ovunque si recasse. La­
vo ro ’ per m o lti ann i in  u n  co ton i­
ficio  a G eelong, nel V itto ria , e nel 
1933 an d ò ’ ad E d m o n to n , vicino 
a Caim s. N onostan te  fosse a 
m alapena capace di esprim ersi e di 
scrivere in  u n  ita liano  co rre tto , 
egli si m an ten n e  in  c o n ta tto  con  i 
m ovim enti anarch ici ita lian i negli 
S ta ti U n iti ed in  E uropa. Da New 
Y ork  riceveva regolarm ente il 
giornale anarchico  “ L ’A dunata  dei 
R e fra tta r i” , e dal 1931 fu  in 
c o n ta tto  d ire tto  con il “ C om ita to  
d i G inevra co n tro  il fascism o” .

Per queste  ragioni dal 1927 in  
p o i le au to r ità ’ fasciste in  A ustra­
lia m an ifesta rono  la loro preoccupa- 
pazione per le a ttiv ità ’ del Fantin . 
I suo i spostam en ti e il suo o p era to  
fu rono  co stan tem en te  seguiti da 
una re te  di de la to ri che passavano 
po i queste  in fo rm azion i all’u ffic io  
incarica to  alla sorveglianza degli 
e lem en ti ostili al Regim e fascista, 
e c ioè’ alla sezione locale dell’U f­
ficio  C entrale  Po litico  del M iniste­
ro  dell’In te rn o , a llora o p eran te  dal 
C onso lato  ita liano  di M elbourne.

A llo scoppio  della seconda 
guerra m ondiale  F an tin , com e 
m o lti a ltri ita lian i po liticam en te  
attiv i, venne a rresta to  ed im prig io­
n a to  nel cam po d ’in te rn am en to  
14A d i Loveday, nell’A ustralia  
M eridionale. A causa di u n a  
erra ta  po litica  allora seguita dal 
G overno australiano , gli ita lian i di 
fede an tifasc ista  erano sta ti in te r­
na ti negli stessi cam pi assieme ai

lo ro  avversari politici, i fascisti; 
con le dep lorevoli conseguenze 
che m o lti d i lo ro  fu ro n o  spesso 
v ittim e  di angherie, persecuzion i e 
pestagg i

In fa tti F an tin  sub i’ u n  a tte n ta to  
alla sua v ita  il 15 agosto 1942 e 
venne nuovam ente  aggredito  il 7 
novem bre dello stesso anno. P och i 
giorni d opo , all’ospedale , il 16 
novem bre 1942, d u ran te  u n ’ac­
cesa discussione po litica  con u n  
fascista de ll’A ustralia  O ccidentale, 
F rancesco F an tin  venne deliberata- 
m en te  a b b a ttu to  con una  randel­
la ta  alla testa  e m ori’ poche ore 
dopo all’ospedale di Barm era. 
L’assassinio po litico  del F an tin  
non  fu che la p iù ’ effe ra ta  di u n a  
lunga serie di violenze da p arte  dei 
fascisti c o n tro  i nem ici del Fasci­
sm o ancora in te rn a t i  C iò’ venne 
irre fu tab ilm en te  d im ostra to  du ­
ran te  l’inch iesta  che p reced e tte  il

processo  all’assassino, G iovanni 
C aso tti, il quale  venne co n danna to  
a due ann i d i lavori forzati.

E ’ ce rto  che il F an tin , p rovato  
dal clim a di te rro re  che vigeva nel 
cam po d i L oveday, avesse il 
p re sen tim en to  che no n  sarebbe 
usc ito  vivo d a ll’in te rn am en to  a 
causa delle sue idee po litiche. 
In fa tti, nel d iario  che egli .tenne 
duran te  q u e i mesi, in  d a ta  8 
novem bre 1942 si possono leggere 
queste  righe pro fe tiche:

“ R icordo  l ’aggressione del 15 
agosto, a llo rché’ d u ran te  la sera 
qualcuno  cerco ’ d i strangolarm i. 
R im arra’ tra  le a ltre v io lenze su­
bite da parte dei fascisti e m i saia’ da 
sprone nel perseverare con  la 
buona p ropaganda in  difesa dei 
d ir itti civili... G li a tt i  d i violenza 
co n tin u an o  e ieri, 7 novem bre, 
ricevetti a ltre  legnate. P erch e’? 
Perche’, senza alcuna bassezza, m i 
v idero  ridere. Del resto  ero  felice, 
u n  g iorno  spiegherò’ pe rch e ’.

C ioè’ d i avere m o lti nem ici fra 
questi italiani. Ma i com pagni m i 
d icono che m i sara’ possibile 
lasciare q uesto  cam po d ’in te rn a ­
m en to  so ltan to  per andare al 
c im ite ro ” .

L ’assassinio di F an tin  avvenne 
so ltan to  u n a  se ttim ana prim a della 
da ta  decisa dalle a u to r ità ’ m ilita ri 
per il suo rilascio dall’in te r­
nam ento . P ero ’ F rancesco F an tin  
n o n  m o ri’ invano. Le a u to r ità ’ 
australiane, conscie del fa tto , 
com e scrisse u n  m em bro  del Servi­
zio di S icurezza, che “ F an tin  era 
s ta to  assassinato in  conseguenza di 
una lunga cam pagna accura tam en­
te o rch es tra ta  c o n tro  d i lui, 
che aveva avuto  orig ine a R om a 
sin dal 1927” , dall’in izio  del 1943 
rilasciarono  tu t t i  gli an tifasc isti 
ita lian i ancora detenu ti.

L ’esem pio e il sacrificio di 
F rancesco  F an tin  servirono da 
guida e da  sprone, d u ran te  i duri 
ann i del c o n flitto  m ond iale , ai 
suo i am ici ita lian i in  A ustralia  che 
co n tin u a ro n o  la sua lo tta , e che nel 
1951 com m em orarono  la sua 
m em oria  con  l’elargizione di set­
ta n ta  sterline allo “ Spastic C en tre” 
d i S ydney , e che an co r oggi 
rico rdano  vivam ente la sua d ifesa 
dei d ir it t i  de ll’uom o alla lib e rta ’, 
alla to lleranza , all’eguaglianza so­
ciale.

G ianfranco C resciani

Vi ve lid lt t o U i  
D o w n  Vlith Fa s c is m  

Workersocltoìy Want Freedom

Mostra fotografica 
suirimmigrazione

M ELBOURNE — N otevole in te­
resse presso  gli s tud iosi di immigra­
zione h a  suscita to  la m o s tra  fo to ­
grafica sull’im m igrazione ita liana 
in  A ustralia  dal 1850 alla prim a 
guerra m ondiale, te n u ta  a fine apri­
le  al M elbourne College o f  A dvanc­
ed E ducation .

La m ostra , com posta  di 60 pan­
nelli e co rredata  da n o te  sto riche, 
e’ sta ta  a llestita  dallo  storiografo  
di Sydney  G ianfranco Cresciani, 
che da tem po  dedica la  sua ricer­
ca all’im m igrazione ita liana  in  A u­
stralia, specie nel periodo  fra le due 
guerre.

Gianfranco Cresciani e ’ fra  gli 
anim atori della F ondazione  M ay  
di S tu d i Ita lian i d e ll’U niversità’ d i 
S y d n e y  e ha lavorato a ll’organiz­
zazione d e i congressi in ternaziona­
li d i s tu d io  della fondazione . Ha 
pubb lica to  tra l ’a ltro  "F ascism o, 
antifascism o e italiani in A ustralia  
1 9 2 2 -1 9 4 5 ” e ha curato la p u b b li­
cazione degli s tu d i sul tem a “A u ­
stralia, gli australiani e la m igrazio­
ne italiana in A u stra lia ”, presenta­
ti  alla con ferenza  della F ondazio ­
ne M ay nel 1982.

Anniversario della liberazione 
a Wollongong e Fairfield

SYDNEY — A nche il Circolo 
F ra te lli Cervi di Fairfield  ha cele­
b ra to  l’anniversario  della L ibera­
zione. O ltre 50 persone hanno  
partec ip a to  alla serata  con p ro ie­
zione  di u n  film , m usica e cena a 
base di pizza.

I com pagni C. C rollin i e V. 
Laudi h an n o  preso la paro la  per 
so tto lineare  il valore em blem atico  
della ricorrenza specialm ente p e r i 
lavora to ri ita lian i em igrati com e 
m o m en to  di riflessione po litica  
sulla nostra  sto ria  e com e stim olo 
a far vivere nell’a ttiv ità ’ politica  
p ra tica  che  i  lavora to ri ita lian i 
p o rtan o  avanti in  A ustralia  i valori 
p iù ’ positiv i che  si sono forgiati 
nella lo tta  della R esistenza.

Sem pre a Sydney, l’ap ertu ra  
della m o stra  fo tografica, “Q uegli 
u ltim i m o m en ti” , il 4 maggio rear 
lizzata da  D ennis Del Favero  in 
collaborazione con  la  F IL E F  sara’ 
anche u n  tr ib u to  artistico  alla lo t­
ta  partig iana o ltre  che al m ovi­
m en to  p e r la pace. A ltre no tiz ie  
sulla m o stra  sono già’ s ta te  pubb li­
cate nel p receden te  num ero  di 
N uovo Paese.

W OLLONGONG -  O ltre 150 per­
sone h anno  preso  pa rte  alla cele­
brazione del XXXIX anniversario  
della L iberazione dell’Italia  dal 
nazi-fascism o, organizzata  dalla 
F IL E F  d i q u esto  cen tro  industria­
le australiano. La m an ifestazione 
h a  avuto  luogo ne i locali del Fra- 
te rn ity  C lub, gen tilm ente  m essi a 
disposizione dalla D irezione dello 
stesso Club. Il d iscorso  d i apertu ra , 
te n u to  dal d irigente della F IL E F  
locale, G erardo  De Liseo, ha so t­
to lin ea to  il significato d i ta le  com ­
m em orazione  e l ’a ttu a lità ’ d e i va­
lo ri della R esistenza : lo tta  un ita ria  
p e r la lib e rta ’, p er la  giustizia e la 
dem ocrazia, va lo ri ancora validi 
oggi nella lo tta  d i liberazione di 
ta n ti po p o li e nella lo tta  c o n tro  la 
corsa al riarm o e p e r la pace. In  
seguito  h a  preso la paro la  il p ro ­
fessor G ary Ianziti, le tto re  presso 
l’un iversità ’ d i W ollongong, che ha 
p resen ta to  e co m m en ta to  il film 
p ro ie tta to  in  seguito , e c ioè’, 
ROM A C IT TA ’ A PERTA , film 
tra  i m assim i capolavori del d o p o ­
guerra e q u an to  m ai ca lzan te  
alla com m em orazione. L ’o ttim a

riuscita  dell’in iziativa e’ dovu ta  
anche al lavoro de i giovani a ttiv isti 
della F IL E F  d i W ollongong F er­
nando  R iso rto  e F ranco  G iglio tti, 
i quali, assiem e al d ire ttivo  de ll’ 
organizzazione si p ro p o n g o n o  di 
elaborare u n  p rogram m a p iù ’ con­
tin u o  d i a ttiv ità ’ per il fu tu ro .

C oloro  che sono in teressa ti a 
partec ipare  all’e laborazione del 
program m a della F IL E F  d i Wol­
longong possono  farlo  p rendendo  
parte  alle riu n io n i che si te rran n o  
quind icinalm ente. Le prossim e 
riun ion i avranno luogo il 16 ed il 
30 maggio presso  la sede del 
M igrant R esource C en tre , 3 
R aw son St, W ollongong. Per ul­
te r io ri in fo rm az ion i gli in teressa ti 
sono p regati d i te le fonare  al 
(042) 296 288 (G erardo  De
Liseo) o ra rio  di u ffic io , oppure  
a l (0 4 2 ) 832  329 (F e rn an d o
R iso rto ) d o p o  le 5 pm .

li che hanno una capa 
struttiva 20 volte supe 
quella di un Minuterr 
Se ne occupa John St 
ner, esperto di politica

Lavoratrici 
immigrate 
contestano 
licenziamento
W O LLONGONG -  U n g ru p p o  di 
donne  ex -d ipenden ti della BHP, 
che h an n o  perso  il lavoro  negli 
ann i 1982 e 1983, h an n o  in iz ia to  
azione legale co n tro  la com pagnia 
presso il tribuna le  p e r la  p a r ità ’ d i 
o p p o rtu n ità ’.

Il reclam o e’ s ta to  p resen ta to  
da 33 donne, p e r lo  p iù ’ im m igrate 
licenziate  p e r prim e da ta  la lo ro  
poca  an z ian ità ’ d i servizio, in  se­
gu ito  a tagli di p ro d u z io n e  nelle 
acciaierie. La causa iniziale, che 
fa ra ’d a  p receden te , riguarderà’ u n a  
im m igrata jugoslava, D onka Naj- 
dovcka. Le ud ienze  in izieranno  il 
16 maggio a Sydney.

Le donne  sostengono che la bas­
sa an z ian ità ’ di servizio, che ha  m o­
tivato  il lo ro  licenziam en to , e ’ 
conseguenza della po litica  d i as­
sunzion i p ra tic a ta  dalla BHP fino  
a p o ch i ann i fa, che discrim inava 
co n tro  le donne.
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Apello al Primo Ministro e al Ministro per l'Immigrazione 
e Affari Etnici r

Abolire la garanzia 
mantenimento

di
Q U A RA N TA  organizzazion i han­
no  fa tto  appello  al P rim o M inistro 
e al M inistro  per l’Im m igrazione e 
gli A ffari E tn ic i p e rch e ’ venga 
abo lita  la garanzia di m an ten im en­
to  ( “ A ssurance o f  su p p o r t” sche- 
m e) per i p a ren ti anziani che emi­
grano in  A ustralia.

Per sponsorizzare u n  paren te  
che sia a 10 anni, o m eno , dall’e tà ’ 
d e l pensionam en to , e ’ necessario 
in fa tt i farsi garante d i p o te r lo /la  
m an tenere  per d ieci ann i, a co­
m inciare dal suo arrivo in  A ustra­
lia.

P u rtro p p o  spesso si verifica 
che, se le cond iz ion i finanziarie 
del garante nel corso dei dieci anni 
peggiorano, sia il garan te  che il pa­
ren te  vengono  a trovarsi in  gravi 
d iffico lta ’.

In qu esti casi il p a ren te  po­
tre b b e  ricevere un  sussidio gover­
nativo m a, prim a che gli venga ri­
conosciu to  il d ir it to  d i ricevere 
ta le  assegno, il garan te  — e non  
ta n to  il p aren te  — deve so tto ­
stare  a u n  severo co n tro llo  del 
red d ito  che  no n  tien e  pera ltro

co n to  delle uscite , m a solam ente 
del suo re d d itto  lordo . A causa di 
ta le  co n tro llo , m o lti im m igrati 
anzian i n o n  h anno  d ir itto  ad  al­
cun  sussidio.

D’a ltra  parte , quando  pure  lo 
ricevano, ta le  som m a viene con­
siderata  so lam ente com e un  pre­
s tito  da p arte  del governo e per­
ta n to  il garan te  e ’ te n u to  a resti-

TH E  FOR T Y  O R G A N I  SA  T IO N S :

COU NCIL OF TH E A G IN G  N .S .W ., E T H N IC  C O M M U N ITIES  
COU NCIL N .S.W ., W E L F A R E  R IG H T S  C E N T R E  S Y D N E Y , 
A U S T R A L IA N  JE W ISH  W E L F A R E  A N D  R E L IE F  S O C IE T Y ' 
G R E E K  W E L F A R E  C E N T R E  S Y D N E Y , F ILE F , SP A N ISH  A N D  
L A T IN  A M E R IC A N  A SSO C . F O R  SO C IA L  A S S IS T  A N C E  
(S .L .A  ’S .A .j,  A U ST . C H IN E SE  C O M M U N ITY  C E N TR E , 
M IG R A N E  C O M M ITTE E  SO U TH  S Y D N E Y  C O M M U N ITY  A ID , 
L E B A N E S E  W E L F A R E  C E N TR E , P O LISH  A SSO C . OF N .S.W ., 
F R A T E R N A L  S O C IE T Y  O F T R IP O L I A N D  M E N A  D IST ., 
A U S T . T U R K ISH  CH ILD  C A R E , LID C O M B E  W O R K E R S  
H E A L T H  C E N TR E , S U R R Y  H IL L S  N E IG H B O U RH O O D  
C E N TR E , T U R K ISH  W E L F A R E  A SSO C ., M IG R A N T  
W O R K E R S CO M M ITTEE, G R E E K  SU B -B R A N C H  O F TH E  
R .S .L ., M A R R IC K  V IL L E  L E G A L  C E N T R E , A U S T R A L IA N  
L E B A N E S E  A SSO C ., IN D O  C H IN E SE  A SSO C ., B O T A N Y  
M U L T IC U L T U R A L  C E N TR E , C H IN E SE  Y O U T H  L E A G U E  OF  
A U S T R A L IA , A U S T /C H IN E S E  D E SC E N D A N T S  M U TU A L  
A SSO C ., M A C E D O N IA N  SC H O O L C O U N CIL, F ILIP IN O  
C O M M U N IT Y  CO-OP, D A R L IN G H U R S T  N EIG H B O U RH O O D  
C E N TR E .

tu irlo .

M olti assisten ti sociali hanno  
p o tu to  verificare com e ta li condi­
z ion i spesso causino tension i psi­
cologiche e p rob lem i finanziari sia 
alla fam iglia garan te  che ai paren ­
t i :  qu esti vengono  a trovarsi in  u n  
am b ien te  a lo ro  com ple tam en te  
alieno, non  conoscono  la lingua e 
d ipendono  to ta lm en te  dai lo ro  fa­
m iliari. In  m o lti casi si verifica una  
vera e p ro p ria  ro ttu ra  in  famiglia. 
E’ per q u es to  che recen tem en te  
sono  so rti m o lti ricoveri per 
anziani ne ll’am b ito  delle com uni­
tà ’ im m igrate.

Per qu esti m otiv i qu a ran ta  or­
ganizzazioni (vedi elenco) hanno  
ch iesto  che la clausola venga abo­
lita  con  p rocedu ra  d ’urgenza.

C h iunque voglia u lte rio ri in fo rm a­
zion i in  p ro p o s ito  p u ò ’ te lefonare  
a E lizabeth  Saldeir al (02 ) 699 
9422  (lavoro) o  810  2413  (ab ita­
z ione) o a B e tty  H ounslow  al 5 5 9 ' 
2899 .

Programma 
Istituto di Cultura
D al 9 maggio 
al 30 maggio

M ELBO U RN E — P ubblich iam o q u i 
d i seguito  il p rogram m a dell’Is titu to  
Ita lian o  d i C u ltu ra  dal. 9 maggio al 
30 maggio.

M ercoledì’ 9 maggio ore 12,00 am 
“G IU SEPPE V E R D I” telefilm  d i 
R. C astellani con  C. F racci e R. 
P ickup  della R a i-R ad io te lev isio n e  
ita liana  in  v .o  ita liana su v ideo­
scherm o gigante. IX pun ta ta . 
(S alone  dell’Is titu to ) .

G iovedì’ 10 maggio ore  7 ,30  pm 
“ CO LPITA  DA IM PROVVISO 
B EN E SSER E ”  d i F ranco  G iraldi 
con  G iovanna Ralli v .o  ita liana in 
super 8 sonoro.
(Salone de ll’Is titu to ).

G iovedì’ 17 maggio ore  7 ,30 pm 
“ CICLO D EI FR A T E L L I TA V IA -

N I” : “ IL PR A T O ” con Isabella 
R ossellini in  v.o ita liana  con dida­
scalie in  inglese su v ideoscherm o 
gigante.
(Salone de ll’Is titu to ).

G iovedì’ 24  maggio ore  7 ,30  pm 
“ SERA TA  DI PO ESIA  IT A LO — 
A U ST R A L IA N A ” coo rd inato re , 
prof. P iero G enovesi della La T robe 
U niversity . Seguirà’ un  p iccolo  rin- 
fresco
(Salone dell’Is titu to ) .

M ercoledì’ 30 maggio ore 7 ,30  pm 
“ LA C IT TA ’ D ELLE D O N N E” di 
F ederico  Felin i con  M. M astro ianni 
e E. M anni in  v .o  ita liana  con  dida­
scalie in  lingua inglese. Film  a 35 
mm .
(S ta te  Film  C en tre , 1, M cA rthur 
S tree t, East M elbourne).

G iovedì’ 31 m aggio ore  7 ,30  pm 
“ UN ITA LIA N O  A LLA  CORTE 
DI CARLO  V : M ERCU RIN O
A RB O RIO  DI G A T T IN A R A ” : 
C onferenza del p ro fesso r Luigi 
A vonto , a d d e tto  presso  l’Is titu to  
Ita liano  d i C u ltu ra  d i M elbourne.

Pari
Opportunità'

REGIONE
ABRUZZO
A cura del 
Consultore 
Franco Lugarini

La g iun ta  regionale d ’A bruzzo, superando  le vecchie o ttich e  
assistenziali, ha vo lu to  m e tte re  in  opera m eccanism i snelli p e r age­
vo lare  il recupero  e il re inserim en to  dell’em igrato  nella rea lta ’ re­
g ionale, con  u n a  esplicita p referenza p e r l’a iu to  al lo ro  reinseri­
m en to  nel m ondo  p rodu ttivo .

In  A bruzzo  negli u ltim i due an n i sono  rien tra ti circa 30 .000  
c ittad in i em igrati in  a ltri Paesi o in  a ltre  R egioni d ’Italia. La nuo­
va norm ativa delega ai com un i le fu n z io n i is tru tto r ie  p e r l’eroga­
zione degli in terven ti a favore degli em igrati che rien tran o  defin i­
tivam en te  nella R egione stessa.

La R egione ha em ana to  varie d isposizion i a favore degli im m i­
g ra ti abbruzzesi, fra le quali:

* C oncorso  per le spese di viaggio e delle m asserizie sostenu te  
per se’ e i p rop ri fam iliari.

* C o n trib u ti sulle spese p e r la traslaz ione delle salme dei lavora­
to r i e lo ro  fam iliari d eced u ti all’E stero .

* C o n trib u ti in  co n to  cap ita le  e p e r il p agam ento  di in teressi su 
m u tu i c o n tra tti p e r l’acqu is to , costruzione  e am m odernam en to  
di alloggi.

* C o n trib u ti p e r la  d iffusione  d e l l a ^ s t a m g ^  
abruzzese all estero. ,0|0 nej consjg]j0 di fabbrica,

. . . . .  , e previsto dalla legislazione
Per m aggiori in fo rm az ion i rivolgersi a 
F .I.L .E .F . Tel. (0 3 )3 8 6  1 1 8 3 o g n ilu n e

SYDNEY — La C om m issione 
A ntid iscrim inazione del NSW ha 
p rep a ra to  u n  do cu m en to  con pre­
cise d ire ttive  a p ro p o s ito  della 
m olestia  sessuale, che v e n a ’ p resto  
p u b b lica to  e d is tribu ito  ai 7 .000  
d ip en d en ti statali.

Le d ire ttive  fanno  seguito ad 
u n  program m a di Pari O pp o rtu n i­
tà ’ che m ira  ad elim inare la m ole­
stia sessuale nel se tto re  dell’im pie­
go pubblico .

Il do cu m en to  definisce m ole­
stia sessuale qualsiasi fo rm a di sol­
lecitazione a cara tte re  sessuale, 
com presi com m enti, gesti o con­
ta t to  fisico, che venga considerata 
offensiva.

Il do cu m en to  so tto lin ea  che la 
m olestia  sessuale da p a rte  di u n  di­
p en d en te  sta tale  non  verrà’ to llera­
ta  per nessun m otivo  e che ogni de­
nuncia  di tale rea to  verrà ’ presa in 
seria considerazione.

Comunicato
consolare

SI RICORD A  che la nuova Legge 
italiana sulla c ittad inanza  n, 123 
del 21 aprile 1983 — e n tra ta  in 
vigore il 27 aprile 1983 — prevede 
che sono c ittad in i ita lian i i figli 
m inorenni, anche ado ttiv i, di pa­
dre  o di m adre  c ittad in i. N el caso 
di dopp ia  c ittad inanza , i figli, qua­
lora desiderino m an tenere  anche la 
c ittad inanza  ita liana  accan to  a 
quella australiana, dovranno  so tto ­
scrivere apposita  d ich iarazione 
di opzione  en tro  u n  anno  dal rag­
g iungim ento  della m aggiore e tà ’.

Per q u an to  riguarda l’A ustralia, 
c iò ’ significa che i figli di padre o 
di m adre ita lian i che com piano  i 
18 ann i successivam ente al 27 
aprile 1983, che siano d opp i cit­
tad in i per e ffe tto  delle norm e au­
straliane e ita liane  in  m ateria  di 
c ittad inanza  e che in ten d o n o  m an­
ten e re  le due  c ittad inanze  sono te ­
n u ti a so ttoscrivere  una  d ichiara­
zione  in  ta l senso presso questo  
C onso la to  G enerale en tro  le date  
del com p im en to  del 18m o e del 
19m o anno  di e tà ’.

Si ricorda che in  m ancanza di 
ta le  d ich iarazione si d e te rm ina  ex­
u ffic io  la perd ita  della c ittad inan ­
za italiana. Si p o rta  a ltresi a cono­
scenza che il D ipartim en to  Au­
stra liano  dell’Im m m igrazione ha  
d ich iara to  che i d opp i c ittad in i 
che e ffe ttu an o  l’o pz ione  n o n  per­
d eran n o  la c ittad inanza  australia­
na.

P er m aggiori ch iaram enti in  or­
d ine ai casi individuali gli U ffici 
C onsolari ita lian i in  A ustralia  sono 
a d isposizione degli eventuali in­
te re ssa ti

Nuove
Elezioni
COASIT
DIAMO N O TIZIA  che, in  seguito  
all’A dunanza A nnuale  G enerale 
del C o .A s.lt. Italian  A ssociation  
o f  A ssistance, ten u tasi il 30 
novem bre 1983, fu rono  fa tte  
p resen ti irregolarità’ sostanziali, 
che m e ttevano  in  d u bb io  la 
va lid ità’ delle e lezioni avvenute 
d u ran te  la stessa adunanza. T ali 
irrego la rità’ vennero  p rovate  con  
evidenza legale e fu rono  confer­
m ate  dal consu lto  d i u n  Q ueen’s 
C ounsel, a cu i fu p e r  m aggior 
sicurezza riferita  la questione. Di 
conseguenza le elezioni del 30 
novem bre 1983 sono invalide e 
nulle. I firm a ta ri del M em orandum  
e A rticles dell’A ssociazione rim an­
gono il co m ita to  d ire ttiv o  del 
C o.A s.lt. fino  alle nuove elezioni, 
che saranno te n u te  il p iù ’ p resto  
possibile.

C hiediam o scusa dell’inconve- 
nienza che ta le  fa tto  causa a chi­
unque  e’ d ire ttam en te  co involto  
con  il C o.A s.lt.

G.A. Giuffre’ President

Era
Bersagliere?

[uu-, I
pre-L

' Ain n> ̂  *

UNA N O T IZ IA  che c i ha sor­
presi non  poco  ci viene da Wol- 
longong  dove pare sia stata da­
ta al m o n d o  la no tizia  che il 
gra n d ’uom o, ovvero il d u x  dux- 
orum , ovvero il p ro m o to re  pri­
m o  d e ll’ita lian ità ’, B en ito  M us­
solini, era sta to , fra  l ’altro, ber­
sagliere.

A p p en a  rim essici dallo s tu ­
pore e lo sgom en to  (cosa non  
facile), respirando aria ancora 
appestata d i aceto  e sali vari, ci 
sono  venu te  in m en te  alcune 
considerazioni.

I l  fa tto , che se non  riguardas­
se avven im en ti perdu tis i nella 
n o tte  d e i tem pi, de fin irem m o  
allarm ante, e ’accaduto  durante  
una fe s ta  in onore d e i nostri in­
co lpevo li bersaglieri tenu tasi a 
Wollongong.

Pare che un  avvinazzato  (ab 
birrazzato?) partecipante, 
so d a ll’entusiasm o, si sia ap 
priato  d e l m icro fo n o  p er darei 
urb i e t  Orbi, la no tizia : “A n c h e  
M ussolin i era bersagliere!” I  
p o ch i applausi sono s ta ti a ffo ­
ga ti in una marea d i fisch i e per­
nacchie da fare invidia alla ti­
foseria  napoletana (b en ed e tti 
loro).

A l  glorioso corpo  d e i bersa­
glieri va tu tta  la nostra sim patia  
e c i congratuliam o con  esso per  
essere sopravvissuto a co tan to  
guerriero.

Se  il fa t to  e ’ vero a lcuni dei 
suo i arcino ti m o t t i  sarebbero  
da riscrivere:

Chi m i ama m i rincorra

C orreremo d r itto

I l duce  ha sem pre un  durone

M eglio correre un  g iorno da 
bersagliere che cen to

E ppoi, le trom be  nella fa n ­
fara sarebbero sta te  'soppianta­
te  dai tro m b o n i

P.S.

E ’ ora  a disposizione u n  lib ric ino  d ’in fo rm az ione sull’em igra­
zione della R egione V eneto .

Il lib ric ino  con tiene im p o rtan ti in fo rm azion i e spiegazioni su 
p rob lem i che in teressano  gli em igrati; le  in fo rm az ion i sono 
accom pagnate  dai m odelli dei d o cu m en ti da com pilare per ogni 
specifico caso (es: schem a di dom anda p e r figli dei lavora to ri 
em igrati p e r o tten e re  la concessione d i assegni di stu d io ; schem a 
di dom anda per 1’ am m issione ai soggiorni estivi dei figli dei 
lavora to ri em igrati; ecc.)

Per ch i sia in teressa to , copie del lib ricino  sono o tten ib ili presso 
la sede della F IL E F , 423 P arram atta  R d., L eichhard t.
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CANBERRA

Previsioni
bilancio
federale

Intervista 
a Doris Tijerino

^ ^ U C o m a n d a n te  D oris T ijerino , u n o  d e i personaggi po litic i p iù ’ am ati e 
^ n m a t i  dal popo lo  nicaraguense, ha recen tem en te  v is ita to  l’A ustralia  in 

u n  quasi “ to u r  de fo rce” d a ta  la  b rev ità ’ della  visita e il num ero  degli 
im pegni po litic i da lei a ffron ta ti.

D oris e ’ quasi il sim bolo  della rivoluzione in  N icaragua: incom incio ’ 
la sua opposizione po litica  al d itta to re  Som oza giovanissim a e si u n i’ al 
FSLN  (F ro n te  Sandinista di L iberazione N azionale) poco  tem p o  dopo  
la sua form azione, p a rtec ipando  cosi’ a ttivam en te  alla lo tta  arm ata con­
tro  la  d itta tu ra . Sebbene im prig ionata  e to r tu ra ta  p iù ’ d i u n a  vo lta , ha 
co n tin u a to  a com b a tte re  p e r la v itto r ia  finale del FSLN , v itto r ia  o tte ­
n u ta  nel 1979.

O ra la C om andan te  lavora nel M inistero degli In te rn i in N icaragua ed 
e ’ m o lto  a ttiva nel m ov im en to  fem m inile nicaraguense.

Pubblich iam o qu i di seguito  u n ’in terv ista  rilasciata dalla C om andan te  
a N uovo Paese d u ran te  la  sua visita.

C om andante, il Nicaragua e ’ al m o m e n to  so tto  l ’a ttacco  delle F or­
ze  C ontrorivoluzionarie (Contras), specia lm ente  al N ord  del Paese al 
con fine  con l ’H onduras. C hi fa  parte d i queste  fo r ze  controrivo luzio ­
narie?

C on la v itto ria  del FSLN , m o lti m em bri della G uard ia  N azionale 
di Som oza lasciarono il Paese p e r l’H onduras e, nel caso dei p iù ’ ricchi, 
p e r Miami. L i’ organ izzarono  l’eserc ito  con tro rivo luzionario  con  l’a iu to  
econom ico  e m ilitare  della C.I.A . Q uesto  fa tto  e’ ben  n o to ; m o lti diser­
to r i della  stessa C.I.A . lo  h anno  am m esso, Reagan non  ne  fa p iù ’ un  

^ M g re to  e Jeanne K irkpatrick  ha  ap ertam en te  suggerito  al Congresso 1’ 
di tru p p e  am ericane c o n tro  il N icaragua.

' Il p iano  con tro rivo luzionario  e ’ d i invadere p a rte  del te rrito rio  
nicaraguense, indi proclam are u n  governo provvisorio  in  opposizione al 
governo a ttu a le  e chiedere l’aiu to  degli U .S.A. c o n tro  ta le  governo. I 
nicaraguensi che appoggiano il p iano  s ta tun iten se  sono  trad ito ri del 
no stro  Paese. Sono gli stessi tra d ito r i che h anno  appoggiato  l’aiu to  
am ericano  a Som oza d u ran te  i 45 ann i de lla  sua b ru ta le  d itta tu ra .

Q uindi considerate anche E den  Pastora u n  traditore?

Senza dubbio . P asto ra  vuole  essere u n  eroe a tu t t i  i costi. Lui 
stesso ha  am m esso che no n  p u ò ’ vivere senza l’o d o re  della polvere da 
sparo. D opo la cadu ta  di Som oza spari’ dalla circolazione e andò ’ in 
G uatem ala e po i a Panam a. Ora e’ al com ando  d i tru p p e  con tro rivo lu ­
zionarie. O vviam ente p e r lu i la nostra  rivoluzione era u n  m odo  com e un  
a ltro  p e r appagare la  sua sete di fam a. E ’ u n  tra d ito re  com e gli a ltri che 
appoggiarono la d it ta tu ra  som osista.

Ci p u ò ’ parlare de l ruolo  ten u to  dalla chiesa nella rivoluzione  
nicaraguense?

La religione nel no stro  paese e’ u n  fa tto re  m o lto  im p o rtan te . La 
m aggioranza della gente che ha  lo t ta to  p e r la v itto r ia  della rivoluzione e ’ 
c reden te ; u n o  dei n ostri slogan dice: “ N on esiste con tradd iz ione  tra  
rivoluzione e relig ione” . Al governo M iguel D escoto  al M inistero degli 
E steri e E rnesto  C ardenal al M inistero di C ultura  sono  am bedue sacer­
do ti. U n  a ltro  sacerdo te  e’ am basciatore  all’ONU e il governo ha  u n  dia­
logo ap e rto  con  la gerarchia della chiesa che riconosce la rivoluzione 
com e un  a tto  irreversibile.

Q ual’e ’ la posizione  della donna  della rivoluzione nicaraguense?
Sin dal 1961, le d o n n e  hanno  fa tto  p arte  del FSLM  nella lo tta  

arm ata  co n tro  Som oza. Q uesta partec ipaz ione  fem m inile h a  d a to  
grande im pulso  al m ov im en to  fem m inile in  N icaragua d o p o  la v itto r ia  
finale. Il g ruppo fem m inile AM LE ha rap p resen tan ti al governo e m o lto  
e’ s ta to  fa tto  per avere u n ’effe ttiva  eguaglianza sessuale a tu t t i  i livelli, 
dalla fam iglia alla v ita  po litica  del Paese.:

M olto resta  ancora d a  fare. Il m aschilism o no n  si ann ien ta  in  po ch i 
giorni e neanche anni.

Q ual’e ’ la risposta d e l N icaragua alla presen te  po litica  degli U .S.A. 
verso il Paese?

Il governo del N icaragua ha l ’appoggio d e l suo popo lo . Se cosi’ 
non  fosse, sarebbe u n  a tto  suicida arm are la popo lazione  p e r d ifendere  
il Paese, com e e’ s ta to  fa tto . Som oza n o n  ha m ai d a to  le arm i alla gente, 
no n  gliele d a ’ il governo del Salvador. N oi n o n  vogliam o u n a  guerra’ 
m a se gli U .S.A. n o n  sono  d isposti a dialogare con  il N icaragua e co n ti­
nuano  nella lo ro  posizione aggressiva, no i d ifenderem o il N ostro  Paese 
sino all’u ltim o  individuo. F are  concession i che n o n  riconoscano  al 
N icaragua la sua lib e rta ’ po litica  e’ rinnegare la rivoluzione. Le un iche  
due a lternative che no i possiam o o ffrire  agli U .S.A. sono: trovare una 
soluzione pacifica p e r i due  governi o p pu re  concedere ai M arines am eri­
cani l ’onore  di m orire  sul suolo  nicaraguense.

“ DARE con un o  m ano  e togliere 
di p iù ’ con  l’a ltra” sem bra sia il 
concetto -ch iave della stra teg ia  
econom ica del governo H aw ke, 
im pegnato  a creare le cond iz ion i 
p iù ’ a d a tte  p e r gli investim en ti nel 
se tto re  privato , r ite n u ti necessari 
per m an tenere  la ripresa econom i­
ca nel paese. In  aprile, il g ab ine tto  
federale ha  approvato  le d ire ttive  
di m assim a p roposte  dal tesoriere  
federale Paul K eating per il b ilan­
cio federale 1984-85, che preve­
d o n o  tagli sostanziali al defic it na­
zionale, m a anche riduz ion i nelle 
tasse e im poste  p e r red d iti m ed i e 
bassi, o ltre  m aggiori s tanziam en ti 
per pension i e a ltre  in d en n ità ’ di 
previdenza sociale.

Il defic it di b ilancio , che in  
questo  anno finanziario  1983-84 
ha  raggiunto  i 7,5 m iliard i di 
dollari, dovrà’ o ra  lim itarsi a 6,7 
m iliardi, b enché’ il prim o m in istro  
H aw ke e il tesoriere  K eating  
abb iano  finora accennato  a u n  
disavanzo fra i 7 e 7,5 m iliard i di 
dollari. P er quadrare  i con ti, 
saranno  necessarie restriz ion i ri­
gorose a tu t t i  i nuovi program m i 
di spesa, m en tre  le in iziative 
esisten ti sub iranno  tagli nell’o rd i­
ne di u n  m iliardo  di dollari.

I m in is tri del governo federale 
hanno  ricevuto  is truzion i nel sen­
so che ogni nuova iniziativa p e r il 
1984-85 sara’ approvata  solo se 
p o trà ’ venire com pensata  da ridu­
z ion i equivalenti in altre  aree. Il 
g ab in e tto  federale ha  cosi’ accet­
ta to  in  p ieno  le prem esse della 
strateg ia  econom ica del governo 
H aw ke, che vuole creare le condi­
z ion i p iù ’ ad a tte  per la  ripresa del 
se tto re  p riva to : cond iz ione  essen­
ziale di ta le  stra teg ia  e’ u n  d efic it 
di b ilancio  p iù ’ basso possibile.

Le rid u z io n i p reviste nel carico 
di tasse dovrebbero  co rrispondere 
a $4 a se ttim ana sui red d iti m edi, 
m en tre  le pension i base dovrebbe­
ro  aum en tare  del 2,7% , pari a 
$2,60 circa a se ttim ana sulla pen ­
sione base. Il g ab in e tto  federale, 
che com prende i m in is tri “d i 
prim o p ian o ” della  com pagine 
governativa, ha  riconosciu to  la 
necessita’ che il governo laburista  
di Bob H aw ke m an tenga nel p ros­
sim o b ilancio  d i previsione gli 
im pegni presi, d i ridu rre  il carico 
fiscale sulle classi di red d ito  m edie 
e basse e di aum en tare  gli stanzia­
m en ti di previdenza sociale. N on 
e ’ ancora  deciso  quale form a do­
v ranno  p rendere  le riduzion i nelle 
tasse, m a e’ ce rto  che la questione  
riceve la m assim a a tten z io n e , per 
le conseguenze che p u ò ’ avere sull’ 
accordo  naziona le  su p rezzi e red­
d iti, fa tico sam en te  te n u to  in  p iedi 
da o ltre  u n  anno , fra governo, 
sindacati e im prend ito ri. A m isura 
de ll’im p o rtan za  a ttr ib u ita  dal go­
verno  d i C anberra  a ta le  decisione, 
le m odifiche  da in tro d u rre  al si­
stem a fiscale verranno  e labo ra te  in 
s tre tta  consu ltaz ione  con  la con­
federazione sindacale ACTU, a 
com inciare da questo  m aggio.

Nuovi dati sulla 
disoccupazione

CA N B ER R A  -  Le u ltim e  cifre 
p u b b lica te  da ll’U fficio  di S ta t is t i  
che (B ureau o f  S tatistics) rivelano 
che i d isoccupati in  A ustralia in  
rea lta ’ superano  d i m o lto  il m ilio ­
ne: in fa tti, ai 72 .000  d isoccupa­
t i  isc ritti alle liste  d i disoccupa­
zione bisogna aggiungerne a ltri 
733 .700  che, p u r essendo in  cerca 
di lavoro, no n  sono  isc ritti alle 
liste.

D i questi 7 3 3 .7 0 0 , 118 .200  
sono d isoccupati che o rm ai dispe­
rano di trovare u n  lavoro , per la 
m aggioranza donne. P iù ’ del 50% 
delle donne australiane sono per il 
m om ento  senza lavoro , d i co n tro  
al 22.9%  degli uom ini.

La m ancanza d i adeguati servizi 
di assistenza p e r l’in fanzia  e’ u n a  
delle cause che im pedisce di cer­
care u n  im piego: e ’ questo  in fa tti 
il m otivo a d d o tto  da b e n  222 .400  
d isoccupati, quasi tu t te  donne.

In o ltre , tre  q u arti dei disoccu­
pa ti no n  isc ritti alle liste e’ in  cer­
ca d i lavoro  part-tim e.

MELBOURNE SYDNEY

M ELBO U RN E -  fi M inistro  per 1’ 
Im m igrazione e gli A ffari E tn ic i 
del V ic to ria , P eter S pyker, ha  an­
nu n c ia to  la nom ina d i Sauro An- 
to n e lli a v icepresiden te  della C om ­
m issione per gli A ffari E tn ici, cari­
ca che dura q u a ttro  a n n i

A ntone lli p rende cosi’ il p o s to  
di L uciano  Bini che si era dim esso 
all’in izio  d i q u es t’anno.

A ntone lli lavora da  m o lti anni 
con le co m u n ità ’ e tn iche  e ha una  
lunga esperienza nell’am m inistra­
zione s ta ta le  e nei servizi sociali 
essendo già’ s ta to  d ire tto re  della 
sezione G overno e R elazioni Co­
m unitarie  all’in te rn o  della stessa 
C om m issione A ffari E tnici.

In o ltre  ha lavorato  all’U fficio  
per la P ro tez ione  de ll’A m bien te , 
all’Is titu to  A ustraliano  p e r A ffa­
ri M u lticu ltu rali e nel p receden te  
M inistero p e r l’Im m igrazione e gli 
A ffari E tnici. __________

Per lo sviluppo Centro di Studi 
del Victoria EuroPe'

•zzo  unico $ 6 .
Piatto fraddo incluso 

Bevanda acquistabili

Musica a spettacolo

Town Hall The Paratìa, Norwood

M ELBO U RN E -  Il P rem ier del 
V ictoria , on. Cain, insiem e al teso­
riere s ta ta le , on. Jo lly , h anno  u ffi­
cialm ente p resen ta to  u n  d o cu ­
m en to  dal ti to lo  “V ictoria. The 
nex t s tep ” che con tiene  u n a  serie 
di m isure stra teg iche per m igliora­
re  l’occupazione  ed elevare il 
redd ito  in  V ictoria.

Il p rogram m a prevede in iziative 
per p o tenz ia re  M elbourne com e 
cen tro  com m erciale e u n a  com ple­
ta  revisione delle rego lam en tazion i 
econom iche s ta ta l i  In  partico lare , 
sono prev isti sussidi s ta ta li alle 
industrie  in  espansione e m aggior 
libe rta ’ d ’azione  ai m aggiori is titu ­
t i  finanziari dello  s ta to  — T he 
S tate Bank o f  V ic to ria  e T he 
V icto rian  E conom ie D evelopm ent 
C o rpo ra tion  — perch e ’ cooperino  
al program m a.

Per il se tto re  dell’industria  pri­
vata, il program m a e’ una  chiara 
d im ostrazione del fa t to  che il go­
verno sta ta le  in tende  prom uover­
ne lo  sviluppo. In fa tti sono in  p ro ­
gram m a sussidi s ta ta li alle p iccole 
e m edie industrie  che d im ostrino  
possib ilità’ d i espansione o capa­
c ita ’ d i m igliorare le lo ro  p ro sp e t­
tive.

SYDNEY — E ’ s ta to  di recen te  
c o s titu ito  presso  l’un iversità ’ d i 
Sydney  u n  C en tro  di S tud i E uro ­
pei, che m ira  a p rom uovere  ricer­
che e in co n tri cu ltu ra li fra stud iosi 
di vari a sp e tti della cu ltu ra  eu ro ­
pea, sia del p resen te  che del passa­
to , e a tenere  p o i al co rren te  dei 
r isu lta ti la  co m u n ità ’.

Nei g iorn i 5-6 maggio, il C en tro  
ha in  p rogram m a un  convegno dal 
tito lo  “ L’E u ro p a  oggi” a cu i in­
terverranno  d o cen ti di varie un i­
versità’ austra liane  che p resen te­
ranno  re laz ion i su vari argom enti di 
po litica , sto ria  ed econom ia eu ro ­
pea con tem poranea .

Il convegno avra’ luogo  nel 
S u therland  R oom  — H olm e 
B uilding, Science R oad , Main 
C am pus, U niversity  o f Sydney.

Per u lte rio ri in fo rm az ion i sul 
convegno o sul C en tro , te le fonare  
al 232 5 9 4 4  o al 692 3082.

Convegno
1984 e Controllo
Sociale
SYDNEY -  N ei g iorni 9, 10 e 11 
giugno si te r ra ’ u n  convegno dal 
t ito lo  “ 1984 e con tro llo  sociale” , 
che t r a t te rà ’ tem i quali la  stam ­
pa, i servizi segreti, la p u b b lic ità ’, 
il sistem a g iudiziario , la p ro s titu ­
zione ed altri, con  partico lare  ri­
fe rim en to  al co n tes to  australiano .

Al convegno si a lte rn eran n o  re­
lazioni, sem inari e p ro iezion i, e u n  
concerto  nella  sera ta  conclusiva.

Il co sto  d i p a rtec ipaz ione  e ’ $20 
per p artec ipare  ai 3 g iorn i (com ­
presa l 'e n tra ta  al co n ce rto  e copie  
delle re lazion i), $8 p e r u n  g iorno 
e $3 p e r u n a  relazione (b ig lie tti 
rid o tti: $16, $6 e $2 ). Ci sara’ 
anche da m angiare e da bere  e u n  
servizio d i babysitting . P er ch iu n ­
que sia in te ressa to  a partec ipare  o  
voglia ricevere u lte rio ri in fo rm a­
zioni, si prega di rivolgersi al 1984 
C onference  C om m ittee  — c /o  Ju ra  
B ooks, 41 7  King St. — N ew tow n.

Sez.P.C.I. F.Ili Cervi

Nuovo Vicepresiden­
te della E.A.C. Vie.

_  NON 3 d c c €  N /c SP a c i . e

A B B O N A T I A N C H c t u .
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Latin America

Sergio Mendez Arceo
a bishop 

and a revolutionary
“The reestablishment of diplomatic relations between 

thè United States and thè Vatican grieves me.”
MANY SAY th a t his ecclesiastical 
air pervades his w hole b o d y , large 
as i t  is and w ith  a very  prom inen- 
tly  bald head. A nd ye t, m eeting  
h im , fo r one  w ho  scratches benea- 
th  th è  surface, is an  experience 
and  a lesson in  cu ltu re , com m on 
sense and sound  judgem en t im par- 
ted  in  a q u ie tly  soft-spoken  tone .

M exican b o rn  M onsignor Ser­
gio M endez A rceo, w hose message 
is so m u ch  in  accord w ith  his ti- 
m es, is one  o f  th o se  L a tin  Ameri-, 
can  figures w ho has ded ica ted  his, 
energies and ta le n t to  spreading 
th è  Gospel.

“T he  ch u rch  m ust tak e  in to  
acc o u n t” , he said, “ th a t  C hrist did 
n o t o rd e r u s  to  form  s ta te  against 
s ta te , pe rfec t society  against per- 
fec t society . C hrist sen t u s  to  an- 
n o u n ce  a K ingdom , n o t a  king- 
d o m  in  conflic t w ith  k ingdom s on 
E arth , b u t ra th e r a k ingdom  to  be 
realized w ith in  k ingdom s o n  E arth . :

“ M ans’s ru le  over m an  negates 
th è  C hristian  idea o f  G od. G od 
gave m an  th ings fo r him  to  m ast­
er. B ut he never created  m an  to  be 
dom inated  b y  ano ther.

“T he G ospel speaks o f  a series 
o f  ac tions w h ich  are also called' 
m iracles w hich  th è  Bible, in  tu rn , 
calls signs. T hey  are  signs, expres- 
sions o f  w hat Jesus w ants, th a t is, 
h ea lth  fo r th è  sick, w ell-being for 
th è  poor, and ju s tic e  fo r a ll” .

W ho is th is  m an  w ho is ponde- 
rously  silent befo re  expressing his 
th o u g h ts , fa r rem oved from  th è  
en thusiasm  o f  po litica i activ ity  
and an  even tual ob liga tion  to  lead 
th è  ac tions o f  a revo lu tionary  
class?

M onsignor M endez A rceo  was' 
b ishop  o f  Cuernavaca, M orelos 
sta te , M exico, from  th è  decade o f  
th è  ’50s u n til 1982, a t th è  age o f  
75 , w hen  his re tire m en t w as ac- 
cep ted  b y  th è  Pope.

T he overriding characteristic  
o f  M onsignor M endez A rceo is 
th a t each and every o n e  o f  his 
concep tions derive from  a realistic 
o u tlo o k  on  life.

“ M an is w hat inspires socia- 
lism ” , he  said. “T h is is w hy I’ve 
o fte n  said and I rep ea t th a t  th a t 
System is m u ch  closer to  Christia- 
n ity  th a n  cap ita lism ” .

H e has expressed th is  convic- 
tio n  fo r m an y  years in  h is hom i- 
l i e s a t t h e  C athedra l o f  Cuernava-,

ca, fo redoom ing  capitalism  to  b e  
rep laced  by  socialism .

“ Politicai system s are w hat de­
fine  th è  p u rsu it o f  life and socia­
lism seeks th è  w ell-being o f  m an. 
T h a t is w hat draw s it closer to  
C hristian ity .

“ C apitalism  is th è  ex p lo ita tio n  
o f  m an  b y  m an  — in classic term s, 
th è  accum ula tion  o f  surplus value. 
In  o th e r  w ords, a m an  is deprived 
o f  a value, th è  value he  accum ula- 
tes. T his is w hy so m an y  have ac- 
cum u lated  so m uch  value w hile 
o th e rs  bare ly  m ake enough to  sur-' 
vive.

“T hey  are n o t identical. I insist 
th a t  socialism  is a System crea ted  
fo r solving re la tions o f  equality  
and  freedom  am ong m en. Chris- 
s tian ity  is a princip le  o f  life.

No one has ever succeeded in 
provoking  M onsignor M endez A r­
ceo. T his is w hy he  is respected  b y  
believers and no n  believers alike. 
U nder C onstant a tta ck , h e  ho lds 
th è  brid le  w ith  his firm  p osition  in  
life.

“ I have asked revolu tionaries 
n o t to  allow  cap ita list co u n trie s  to  
p resen t them selves as defenders o f 
C hristian  civilization, because 
th e y  are th è  ones th a t  p ro m o te  
th è  arm s race and becom e rich  at 
th è  expense o f  o th e r  people , th è  
ones th a t upho ld  th è  princip les o f  
ex p lo ita tio n  and co lo n iza tio n ” .

N either concessions o u t o f  self- 
in te rest, cau tious ju d g em en t or 
ta c it silence are to  be expected  
from  h im , b u t ra th e r clear-cut 
confessions b o rn  o f  h is fervent de­
sire fo r justice .

“T he reestab lishm en t o f  di­
p lom atic  re la tions be tw een  th è  
U n ited  S ta tes and th è  V atican  
grieves m e” , he  said. “T he  langua- 
ge o f  d ip lom acy  is n o t th a t o f  th è  
G ospel, and in  such circum stances 
it  is d ifficu lt fo r evangelical free­
dom  to  subsist in  th o se  re la tions” . 
Such re la tions are am biguous, he 
declared , because “ it  isn’t a que- 
s tio n  o f  equal States; th è  re la tions 
are be tw een  a head o f  C hurch  and 
a head  o f  S ta te” . He w en t on  to  
say th a t  he doesn ’t  expect any- 
th ing  good to  com e o f  these rela­
tio n s, th a t in  fact he  fears them .

N oth ing  good could com e o u t 
o f  these  re la tions to  raise any  ho- 
pes o f  e ith e r th è  R eagan adm ini- 

iS tra tio n _ o £ _ a n ^ ^ ;̂ i _governm entÉ_

in  generai cnanging th e ir  policy. 
“ U .S. adm in is tra tions w ill change 
th è  day  th è  peop le  o f  th è  U nited  
S ta tes change” , he  said.

H e w en t on  to  p o in t o u t, how- 
ever, th a t th è  peop le  o f  th è  U nited  
S tates are changing. “ F o r  exam- 
p le” , he said, “ th is is show n by  
th è  large num ber o f  religious 
people  w ho  are determ ined  to  set 
u p  a hu m an  w all o n  th è  H ondur- 
ras-N icaragua b o rd e r . and  also th è  
large num ber o f  lay peo p le  w ho 
are w illing to  b ea r w itness to  
w hat is going on  th e re” .

Regarding th è  ten se  s itua tion  
in  C en tra l A m erica, especially in  
N icaragua, as a resu lt o f  th è  repea- 
te d  th rea ts  o f  invasion and a ttacks 
from  H onduras, he  recalled his 
le tte r  o f  D ecem ber 9 to  th è  bi- 
shopric  o f  H onduras, a coun try , 
he  said, w hich  has ta k e n  th è  side 
o f  forces th a t are try in g  to  asphy- 
x ia te  th è  Sandinista R evolu tion ,

“ T he  N icaraguan b ishops will 
also have to  change th e ir  view s re­
garding th è  Sandinista R evolu tion  
w hen  th e y  delve deep  in to  th è  
p rincip les o f  C hris tian ity  and o f 
th è  R evolu tion  and in to  th è  situa­
t io n  o f  th è  N icaraguan people.

“ T his does n o t m ean  to  say 
th a t th è  b ishops are th è  villains in 
th è  ta le  and th a t th è  revo lu tiona­
ries are perfec t. B u t th e re ’s p ro o f  
o f  th è  la t te r’s d ep th  o f  feeling. I 
have a bo o k  called T eoria y  prac- 
tica  revolucionaria  en  N icaragua 
(R evo lu tionary  T heo ry  and Prac- 
tic e  in  N icaragua) w h ich  shows 
how  th è  Sandinista m ovem ent 
probed  N icaraguan reality  w ith o u t 
neglecting b u t tak ing  in to  account 
th a t it  is a C hristian  rea lity ” .

T rue  to  his realistic o u tlo o k  on  
life, M onsignor M endez A rceo 
w en t o n  to  say th è  p a th  to  be fol- 
low ed is th è  p a th  to  tru th . “ No 
o n e  can p re tend  to  know  th è  
abso lu te  t r u th  o r th a t th ings are 
b lack  and w hite” , he  said. “ T hey  
have to  be  sought som ew here in  
b e tw een ” .

H e considers i t  rid icu lous o f  
R eagan to  “ p o n tif ic a te” o n  free­
d om  o f  in fo rn i a tio n  in  C uba in  his 
end-of-year speech,and w en t on  to  
say th a t th e re  w as n o  such th ing  
in  th è  U n ited  States.

“ H ypocrisy  o f  freedom  is w hat 
characterizes th a t co u n try . H ypo­
crisy. A  co u n try  w here th è  ac tions

o f  th è  M afia can be conducted  
from  a p rison  celi th rough  legai 
loopho les  is a co u n try  th a t thrives 
on  legai hypocrisy .

“T h ere ’s also hypocrisy  regar­
d ing freedom  o f  in fo rm ation . 
T h a t’s m an ip u la tio n  o f  in form a­
tio n . H ow  can  it exist in  newspa- 
pers in  w hich  90  p ercen t o f  th è  
pages are given over to  advertise- 
m en ts designed to  cap tu re  th è  at- 
te n t io n  o f  th è  reader w hile th è  
new s gets lost am ong them ? What 
chance does a person  have o f  be- 
ing in forn i ed am idst th is  pub- 
lic ity  barrage?

“ I know  o f  studies, fo r exam- 
ple, on  U PI’s ac tions in  connec­
tio n  w ith  th è  overth row  o f  Salva­
d o r A llende in  1973, detailing  
m om en t a fte r m om en t. F o r ex- 
am ple, th è  new s th a t u p se t U.S. 
public op in ion  a t th è  tim e  o f  Ja­
cob o A rbenz overth row  in  1954, 
th è  w hole an ticom m unist carnpa- 
ign and now  th è  events in  Grena- 
da. How  can an ybody  speak of 
freedom  in  th è  U n ited  S tates? I t ’s 
a  ta rn ished , p ro s titu ted  freedom .”

Believing as h e  does th a t al] 
tho roughgo ing  social change C o ­
m es o f  th è  u n ited  ac tion  o f  revo­
lu tionaries, he  is necessarily iden- 
tified  as one  o f  them . N onethe- 
less, he says, h is affilia tion  has n o t 
caused him  a great deal o f  suffe- 
ring.

As far as he  can  rem em ber, he 
has only  b een  subject to  harass- 
m en t on  tw o  occasions. T h e  first, 
o n  his arrivai in  M exico in  1972, 
follow ing his partic ip a tio n  in th è  
l s t  C hristians fo r Socialism Con- 
ference held in  Santiago, Chile,

w hen  a group  o f  fanatics covered 
him  in  red  pa in t from  head  to  toe. 
T he second w as in  E cuador, in  
F eb ruary  1977, w hen  he w as^ j^ fc  
iled along w ith  16 o th e r  b is h o p s ^  
tw o  archbishops, o th e r  priests, 
and religious lay people , 59 in  all.

T alk ing in  Havana, w here he 
had com e fo r surgery, an  inevitab- 
le to p ic  w as th è  C uban  R evo lu tion  
and th è  Church.

“As a b ishop” , h e  said, “ I am  
sorry  th a t in  C uba a young  Revo­
lu tio n  found  an aging C hurch  th a t 
w as as if  para lyzed , w hich  is w hy  
th è  en co u n te r w as n o t and is stili 
n o t a happy  one. H ow ever, th ings 
are bound  to  evolve .

“T he  C uban R evolu tion  has, 
done all th a t a s ta te  is m ean t to  
do. I t has ensured th a t  th è  people  
ea t and  be c lo thed , provided heal­
th ,  education , ju s tice , and equali­
ty . T he  church  p ro te s ted  because 
it could n o t co n tinue  as usuai, as 
all-pow erful.”  .

P erhaps fo r him  th è  m ost radi­
cai and  valid aspect o f  th is  conti- 
n en t is th è  long oppressed , igno^fc 
red and exp lo ited  m asses w ho 
thè  final analysis are th è  leaven o f 
foreseeable greatness fo r whdch 
th ere  is a lready struggle. O ur in- 
teiv iew  ended on  an evangelical 
no te , p o in tin g  th è  p a th  along 
w hich o th e rs  m ust follow .

“ W hat draw s m e to  th è  C uban 
R evo lu tion  is th a t I ’ve com e here 
freely and  .truly a b ishop and a 
revo lu tionary . I t ’s th è  p roblem  
every C hristian  m u s t face: to  be 
tru ly  C hristian  and  tru ly  revolu­
tio n a ry ” .

Nine years ago a rank 
and file  meeting of 
FILEF members agreed 
to give M orag Loh  
every co-operation in 
collecting on tape thè 
life histories of italian 
im m igran t workers  
and their families in 
M e l b o u r n e .  A f t e r  
many interviews and 
much work thè book, 
With Courage in Their 
Cases was published. 
This is a book about 
working people, by 
working people and 
p u b l i s h e d  by a 
worker’s organization.

WITH COURAGE IN THEIR CASES
The expericnccs of thirty-five Italian immigrant 
workers and their families in Australia

THE SUITCASE. A N  E M IG R A N T S’ SONG.

A hottle  o f  wine fo r  a com patriot and a fìstfu l o f  earth in thè sui t case. 
A n d  a blue sky  and so much courage in thè suitcase.
A nd  all thè fields that yo u  could se e in thè suitease. .
A nd  thè words that you  Te never been able to say in thè suitease.
A nd  a bunch o f  dreams.
Going far far away. far away.

LA VALIGIA. UNA C AN ZO N E DEGL! EM IGRANTI.

Coìlected and Edited by M O R A G  LOTI

The book is available 
for $9.95 on order fro 
your locai bookshop or
FILEF.

Una bottiglia di vino per il compaesano nella valigia. 
Un pugno di terra nella valigia.
Ed un cielo azzurro nella valigia.
E tanto corraggio nella valigia.
E  tu tti  campi che tu hai p o tu to  vedere nella valigia. 
E le parole che non hai saputo mai dire nella valigia. 
E  un grappolo di sogni.
Lontano, lontano, lontano, lontano, lontano.
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A p artire  da q uesto  n um ero , questa  pagina sara’ a d isposizione dei le tto r i di N uovo Paese, che desiderino  avere chiari­
m en ti in  m erito  a p rob lem i sociali e p revidenziali con  rife rim en to  sia all’A ustralia  che all’Italia.
C hiunque p o trà ’ esporre il p ro p rio  caso o po rre  delle dom ande, alle quali risponderanno  persone esperte nei vari se tto ri j. 
La co rrispondenza  p o trà ’ essere inviata alla redazione d i N uovo Paese, 423  P arram atta  R d ., L eichhard t NSW, 2040 , 
o p p u re  alle sedi della F IL E F  nei vari stati.

Chie e'
autorizzato
a trattare
pratiche
per la pensione
italiana?

I l 13 d icem bre 1983, la D ire­
z io n e  G enerale d e ll’IN P S ha invia­
to  alle proprie stru ttu re  la circola­
re appresso pubblicata , che a f­
fro n ta  il p roblem a delle in term e­
diazioni, p resta te  a tito lo  oneroso, 
n e ll’ esp le tam en to  d i pra tiche d i 
pension i a nom e d i persone  
residen ti a ll’estero o in Italia. E ’ 
d a _  rilevare che  q u esto  tipo  d i 
p ^ K p m a , specie p er  gli emigrati, 
a W m ie  a vo lte  delle d im ension i 
m o lto  gravi. La  pensione italiana, 
com e si p u ò ’ leggere fra  le righe 
della circolare, e ’ un d ir itto  per 
tu t t i  coloro che ne hanno m atura­
to  i requ isiti ed in quan to  tale la 
concessione  n o n  p u ò ’ e no n  deve 
essere soggetta a nessun tipo  d i 
com penso  p er in term ed iazione  o 
cosidde tto  "aiu to  ad  una  p iù ’ 
sollecita  d e fin iz io n e ”.

La D irezione Generale d e ll’ 
IN P S ha pro fu so  u n  particolare  
im pegno su questo  argom ento  
interessando non  solo l'a u to r ità ’ 
giudizaria m a anche il M inistero  
degli esteri per sensibilizzare an­
che gli u ff ic i  consolari a ll’estero.

A ltro  aspe tto  im portan te  e ’ che  
l ’IN P S p o n e  in evidenza quanto  
previsto  d a ll’art. I  del D LC PS 29.
7. 1 9 4 7  n. 804  e successive
m odificazion i, circa il d iv ie to  d i 
in term ediazione d i assistenza, che 
e ’g k U’ece dem andata  ai P atronati 
le ^ g fr e n te  riconosciuti.

In  A ustralia  operano c inque  
diversi patronati, sia nelle grandi 
c it ta ’ che  con  alcuni u ff ic i  perife­
rici. Essi sono: IN C A -C G IL ,  
IN A S -C IS L , IT A L  — UIL, A C  L I  e 
IPAS. In  tal senso e ' opp o rtu n o  
rivolgersi solo a qu esti u ff ic i  ed  
evitare l ’a iu to  d i am ici e paren ti 
(specie se residen ti in Italia) che 
p o i p o treb b e  riservare sorprese 
non ind ifferen ti.

In fine , l ’u ltim o  a sp e tto  da 
rilevare, e ’ che la circolare richia­
ma le s tru ttu re  periferiche d e ll’ 
IN P S (e d i conseguenza anche le 
rappresentanze italiane a ll’estero) 
ad assum ere iniziative u tili a 
portare a conoscenza degli E n ti di 
Patronato, che svolgono a ttiv ità ’ 
d i pa trocin io  g ra tu itam en te . Co­
m u n q u e  ecco d i seguito  la circola­
re:

Si e’ verifica to  d i recen te , in 
specie p e r dom ande di pension i di 
connazionali residen ti in  A rgenti­
na, l’in te rv en to , presso gli u ffic i 
dell’Is titu to , d i in term ed iari m u n i­
t i  d i m an d a to  dalla cu i a ttiv ità ’, 
p res ta ta  a ti to lo  oneroso , e’ 
presum ibile siano derivati danni 
agli assicurati.

In  relazione a q u an to  precede, 
o ltre  a rap p o rta re  a ll’a u to r ita ’ 
g iudiziaria a lcun i fa tti  che p o treb ­
b e ro  configurare ipo tesi d i rea to , 
si e’ p rovvedu to  a ch iedere al 
M inistero A ffari E steri d i voler 
im partire  is truz ion i ai C onso lati 
a ffinché’ provvedano  a svolgere 
u n a  adeguata  azione d i sensibiliz­
zazione al riguardo nei co n fro n ti 
dei connazionali all’este ro ................

E a lt re t ta n to  n o to  che, secon­
do  q u a n to  stab ilito  dall’u ltim o  
com m a dell’art. I d e l c ita to  
D .L.C.P.S., e fa tto  d iv ieto  ad 
agenzie private ed a singoli p rocac­
c ian ti di esercitare qualsiasi opera 
di m ediazione per 1’ assistenza ai»

lavora to ri e lo ro  aventi causa ... 
Va p u re  rico rd a to  che  varie 
decisioni h anno  riconosciu to  che 
la tu te la  dei singoli in te ressa ti può  
occasionalm ente essere svolta da 
soggetti diversi dagli en ti di 
p a tro n a to , p u rch é ’ m u n iti del 
p o te re  d i legale rapp resen tanza  in  
forza di regolare m an d ato , genera­
le o speciale, rilasciato  p e r a tto  
pubb lico , sem preche’, ben in teso , 
l’a ttiv ita ’ d i pa tro c in io  n o n  assu­
m a le cara tte ristiche  della abituali­
tà ’ o  n o n  trasm od i in  situazion i 
equivoche o ad d ir ittu ra  illecite.

P e rtan to , nell’in te n to  d i conse­
guire l’ob ie ttiv o  d i co n ten e re  il 
p iù ’ possibile gli in te rv en ti d i 
faccendieri nella tra tta z io n e  di 
p ra tich e  previdenziali, si inv itano  
le SS.LL. ad assum ere ogni u tile  
iniziativa al riguardo, avendo cura, 
tra  l’a ltro , d i sensibilizzare i 
lavora to ri sulle possib ilità’ o ffe rte  
dalla legge con  il riconoscim en to  
degli E n ti di p a tro n a to , che, com e 
e’ n o to , is tituz iona lm en te  e gra­
tu itam en te  svolgono a ttiv ità ’ di 
pa tro c in io  e d i riferire  alla Magi­
stra tu ra  tu t te  le situazion i suscet­
tib ili d i in tegrare  l’e lem en to  m a­
teriale d i rea to  perseguibile d ’uffi­
cio e, com unque, quelle  che 
nascondono  vicende o com porta ­
m en ti n o n  del tu t to  legittim i.

Per q u an to  riguarda, in  partico ­
lare, i connazionali residen ti all’e­
stero , si richiam a l’a tten z io n e  sulla 
o p p o rtu n ità ’ d i dare  m aggiore 
rilievo alla in fo rm azione d ire tta  
agli in teressati, nei casi in  cui la 
p ra tica  in  tra tta z io n e  risu lti “ se­
gu ita” d a  privati, so llecitando  a 
ta le  scopo anche la co llaborazione 
dei C onsolati.

Ora pensiam o che to cch i in­
n a n z itu tto  agli interessati che evi­
tino  d i cadere in queste  trappole  
e, nel caso vi fossero  incappati, li 
denuncino  alle a u to r ità ’ consolari 
o ai pa trona ti legalm ente ricono­
sciuti, senza rem ore e paure.

SOLO L ’IM PEGNO DI T U T T I PO­
T R À ’ M ETTER E FIN E  A Q UE­
STA IN G IU STIZIA  CHE, PU R ­
TRO PPO , E ’ PR ESEN TE E NON 
SI PU Ò ’ C ER TO  IG N O R A R E.

PAGAM ENTO D EL  PRIM O 
Q U A D R IM ESTR E 1984 D ELLE 
PEN SIO N I ITA LIA N E.

I  pensiona ti italiani a ll’estero  
(e non  solo questi) hanno  con  
sorpresa ricevuto , con  la rata 
relativa al p rim o  quadrim estre  
1984, una som m a in feriore al 
solito. Quale il m o tivo?

E ccolo  spiegato in  u n  co m u n i­
cato stam pa de l C onsolato G ene­
rale d i S y d n e y  de l 3 .4 .1984 :

N um erosi p ensiona ti dell’INPS 
(Is titu to  N azionale della Previden­
za Sociale) si sono recen tem en te  
rivolti a questo  C onso lato  G enera­
le lam en tando  di avere ricevuto  il 
pagam ento  relativo al Im o  quadri­
m estre  1984 della lo ro  pensione 
r id o tto  — risp e tto  alle ra te  p rece­

den ti — d i c ifre che si aggirano, in 
m edia, sulle 2 0 0 .000  lire italiane.

L ’U fficio  P ension i del C onsola­
to  G enerale ha in fo rm a to  nei 
giorni scorsi parecch i singoli pen­
sionati circa i m o tiv i che h anno  
causato  le  lam en ta te  riduzion i. Si 
e’ o ra  in  grado, in  base a qu an to  
com unicato  dalla D irezione G ene­
rale dell’INPS d i R om a, d i precisa­
re  nei d e ttag li q u an to  accaduto .

O ccorre p rem ette re  che la  pen ­
sione INPS viene a ttu a lm en te  tas­
sata in  Ita lia  (q uando  l’accordo  fi­
scale tr a  Ita lia  e A ustralia  verrà’, 
(ra tif ica to  -  cioè’ ap p rova to  dai 
-ispettivi P arlam en ti -  essa verrà’) 
tassata nel Paese in  cu i sara’ ri­
scossa). P e rtan to  e’ soggetta a 
tra tte n u te  alla fo n te : c iò ’ significa 
che la pensione arriva in  A ustralia  
al n e tto  delle tra tte n u te  opera te  
dall’INPS.

Q ueste tra tte n u te  o pera te  du­
ran te  tu t to  il 1983 sono  risu lta te , 
a fine anno, in ferio ri a quelle che 
avrebbero d o v u to  essere e ffe ttu a te  
e p e rta n to  l’INPS ha  to lto , dalla 
cifra sp e ttan te  ai p ensiona ti p e r il 
prim o quadrim estre  1984, q u an to  
tr a tte n u to  in  m eno.
Ed ecco u n  esem pio p ra tico :

Per la pensione m in im a d i vec­
chiaia il p ensiona to  ha avu to  per 
tu t to  il 1983 Lire 3. 812 , 740. La 
tassa da calcolare e ’ uguale al 18% 
del red d ito  annuo  (q u es ta  percen­
tua le  si applica, dal 1 . 1 . 1983, 
per tu t t i  i red d iti annu i fino  a Lire 
11 .000 .000  e serve a p p u n to  a cal­
colare l’IR P E F  c ioè’ l’im posta  sul 
red d ito  delle  persone  fisiche) e 
qu ind i e ’ d i lire 68 6 .2 9 5 . A que­
sta cifra vanno  to lte  le de traz ion i 
(L ire 3 4 8 .0 0 0 ) e res tano  qu ind i da 
pagare tasse p e r Lire 338 .295 . Poi­
ch é’ le  tra tte n u te  fa tte  dall’INPS. 
per tu t to  il 1983 sono  sta te  invece 
di Lire 2 0 0 .9 3 5 , restano  da paga­
re, da  p a rte  del pensionato , Lire 
137.360 che sono s ta te  recuperate  
dall’INPS sul pagam en to  del 
prim o q u ad rim estre  1984.

E ’ q u esto  solo u n  caso, m a il 
p rincip io  si applica, con  le dovute 
variazioni, a tu t te  le  a ltre  pensio­
ni.

Q uan to  sopra esposto  p u ò ’ es­
sere verificato  sul M odello O b is 
M, che la B anca C om m erciale Ita ­
liana di Parm a h a  inv iato  p e r con­
to  dell’INPS ai pensionati. Su que­
sto  M odello gli in teressa ti possono  
rilevare sia gli im p o rti d e lle .ra te  
del 1984 com prensiv i degli au­
m en ti e delle tra tte n u te  su ogni 
ra ta , sia i conguagli a d eb ito  del 
pensiona to  e ffe ttu a ti sulla prim a 
ra ta  1984 e riferen tis i alle tasse 
del 1983.

Si in fo rm a in fine  che  ogni 
anno l’INPS e ffe ttu a  q u esto  con­
guaglio sul prim o q u ad rim estre  e 
ta le  conguaglio p u ò ’ essere a cre­
d ito  o a d eb ito  dei pensiona ti stes­
si a seconda che nell’an n o  prece­
den te  siano s ta te  o pera te  tr a tte n u ­
te  in  p iù ’ o in  m eno  risp e tto  a 
quelle dovu te  per l’im posta  sul 
red d ito  delle persone fisiche.

~ ^ (   Il Is titu to  Nazionale
^  N U  ì i—  Confederale di Assistenza

ITA L IA N  M IG R A N T WELFARE ORGANISA TION  
FREE SOCIAL ASSISTANCE AND COUNSELLING

Il Patronato IN C A  fornisce gratuitamente una valida 
assistenza tecnica e legale per il conseguimento di 
qualsiasi prestazione previdenziale sia in Italia che in 
Australia.

*  pensioni di vecchiaia, di invalidità’ e di reversibilità’;

*  indennità’ di infortunio;

* assegni familiari;

* contributi volontari INPS;

* accertamento e verifica posizioni assicurative;

*  rilascio copia fogli matricolari del servizio militare, 
ecc. ecc.

C O -O R D IN A M E N TO  FE D ER A LE

21 Lowson Street,
Fawkner, Vie. 3060

U F F IC I:

A D E L A ID E

28 Ebor Avenue 
Mile End 5031 
Tel. 352 3584

Martedì’, giovedì’ e venerdì’ 9 am - 6pm  
Per informazioni, l’ufficio e’ aperto anche 
lunedi’ e mercoledi’, 9 am - 5 pm.

CA N B ER R A

Italo-Australian Club

Domenica dalle 2 pm alle 4  pm. Dal lunedi’ 
al venerdì’, telefonare dopo le 6 pm al 54 7343

M ELBO URN E

N.O.W. CEN TR E  
Angolo Sydney Rd e Harding St. 
Coburg - Vie. 3058  
Tel. 383 1255

Lunedi’, martedì’ e giovedì’ dalle ore 9 am alle 12, 
e il venerdì’ dalle ore 2 pm alle 6 pm.

W ER R IB EE (V IC )

116 Greeves Street 
Werribee — 3030  
Tel. 741 3081

Dal lunedi’ al venerdì’ dalle ore 9 am 
alle 5 pm.

W A N G A R A T T A  (V IC )
30 Reid Street
Wangaratta — V ie 3677
Tel. (057) 21 2666, oppure 21 2667

Dal lunedi’ al venerdì’ dalle 9 .30 a.m. 
alle 4 .30 p.m.

SWAN H IL L  (V IC )
22 Gregg Street 
Swan Hill -  V ie 3585  
Tel. (050) 32 1507

Dal lunedi’ al venerdì’ dalle 9.30 a.m. 
alle 4 .30 p.m.

S V D N E V

423 Parramatta Road 
Leichhardt 2040.
Tel. 569 7312

Dal martedì’ al venerdì’ dalle ore 9 am alle 5 pm.

F A IR F IE L D  (NSW)

117 The Crescent (secondo piano)
Fairfield
Tel. 723 923

Sabato dalle ore 9 alle ore 12 am.

. PR A IR IEW O O D  (NSW)

c-/ Calabria Community Club 
Lot 7 Restwell Road 
Prairiewood NSW 2176  
Tel. 609 7409

Giovedì' dalle ore 9 am all'1 pm.

G R IF F IT H  (NSW)

c-/ Centro Comunitario 
80 Benerrembah Street 
Griffith  2680 NSW 
Tel. 62  4515

Dal lunedi' al venerdì' dalle ore 1.30 pm 
alle 5.30 pm.

SOMO IM 
A U M E N T O  

SU AWZ-IAMI

CHE l/l CACCIAMO MA6£i
o se, mo cwe aoukjguiwo

U  P A C C H IN E
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Conferenza
com une da p resen ta re  in  o ttob re .

A nche la co lle ttiv ità ’ italiana di 
M elbourne si e’ m ossa sub ito  in 
questa  d irez ione  dando  vita ad un  
g ruppo  d i lavoro , com posto  da 
u n a  ven tin a  d i rap p resen tan ti di 
associazioni e clubs ita lian i, con lo 
scopo d i dare  il via e coord inare 
tem i da p o rta re  alla conferenza a t­
traverso  la com pilaz ione  di u n  
d o cu m en to  un itario .

Le in iziative g ià’ prese dal 
g ruppo  d i lavoro, che si riunisce 
rego larm en te  nei locali della Com ­
m issione degli A ffari E tn ic i del 
V ic to ria , sono num erose e m olte 
a ltre  sono  in  fase d i preparazione. 
Da a lcune se ttim ane, ad esem pio, 
e ’ sta ta  avviata u n a  cam pagna di 
in fo rm az ione  sulla prossim a con­
ferenza  e i  suoi o b ie ttiv i a ttraverso  
la stam pa italiana, la rad io  etn ica e 
assem blee pubb liche  e di asso­
ciaz ion i e c ircoli italiani. Nelle 
se ttim an e  scorse sono  s ta te  ten u te  
riu n io n i im p o rtan ti com e quella a 
B runsw ick a cu i h an n o  partecipa­
to  circa d u ecen to  pensionati ita­
liani, il m in istro  sta ta le  per gli 
A ffari E tn ic i Spyker, il console 
generale P rovenzano  e ta n ti altri. 
La Fam iglia Siciliana si e’ incon tra­
ta  con  rap p resen tan ti del gruppo 
d i lavoro  il 28 m arzo  e lo scorso

m ese le associazioni degli ex-com ­
b a tte n t i  si sono  riun ite  per discu­
te re  della conferenza.

M olte a ltre  occasioni di discus­
sione sulla conferenza sono  sta te  
p rog ram m ate  com e ad esem pio 
l’assem blea in d e tta  per l’i l  mag­
gio nella sala del com une di 
B runsw ick, con  in izio  alle ore
7 .30  pm , p e r le associazioni 
ita liane  o p e ran ti in  quella zona, e 
l ’assem blea generale della F IL E F  
d i M elbourne che si te r ra ’ il 16 
maggio nella sede di 2 7 6 /a  Sydney 
R d., C oburg, con  inizio alle 7.30 
pm  e a cu i tu t t i  gli iscritti e 
s im patizzan ti sono inv ita ti a par­
tec ipare .

C om e a ltra  iniziativa d i questa 
im p o rta n te  cam pagna di consu lta­
zione  in  qu esti u ltim i g iorn i il 
g ruppo  d i lavoro  ha in iziato  la  di­
s tribuz ione  tra  la  co lle ttiv ità ’ di 
due questionari, un o  in  lingua 
ita lian a  per i n o stri im m igrati e u n  
a ltro  in  inglese p e r i lo ro  figli e gli 
ita lo -austra lian i della seconda e 
te rza  generazione. L ’ob ie ttivo  
im m ed ia to  dei questionari e’ quel­
lo  d i fo rn ire  alcune im p o rtan ti 
sta tis tich e  e o p in ion i su m aterie  di 
in teresse p e r la conferenza di 
o tto b re .

C o lo ro  che  fossero in teressa ti a 
o tten e re  copie dei questionari per 
d is tribu irle  e farle riem pire  da 
paren ti, am ici e conoscen ti posso­
no rich iederle  d ire ttam en te  al

CONTINUAZIONI
g ruppo  d i lavoro presso  la Com ­
m issione degli A ffari E tn ic i del 
V ictoria.

L'on. Fioret
che possono  essere i con tenu ti, 
p ra tic i delle discussioni, i risu lta ti 
sui quali sara’ im p o sta to  l’accordo  
che no n  d im en tich iam o, riguar­
derà’, poi, tu t t i  no i em igrati ed 
ex-em igrati in  A ustralia. E ra s ta to  
ch iesto , nelle varie in iziative p ro ­
m osse, che agli in co n tri partec i­
passe in  prim a persona un  rappre­
sen tan te  della nostra  co m u n ità ’, 
senza d ir it to  di v o to , m a solo per 
p o te r  com unicare  e sollecitare le 
n ostre  aspetta tive. E bbene il rap­
p resen tan te  e’ s ta to  am m esso m a 
solo alle fasi p re lim inari e conclu­
sive degli in co n tri avu ti luogo a 
C anberra , senza possib ilità ’ di 
partec ipare  alla discussione vera  e 
p ropria . La p artec ipazione  d ire tta  
in o ltre  ci pe rm e tte reb b e  di cono­
scere che cosa si sta decidendo, 
co s titu irebbe  u n  riconoscim en to  
n o n  in d iffe ren te  del co n tr ib u to  
de i lavora to ri em igrati. C iò’ do ­
v rebbe essere tra  le q uestion i da 
tra tta re  nell’in co n tro  che il so tto - 
segretario  avra’ con  il m in istro  
au stra liano  Grimes.

In o ltre  v isto  il silenzio d i questi 
lunghi m esi, non  sarebbe del tu t to  
in o p p o r tu n o  che in  occasione 
dell’in c o n tro  della co m u n ità ’ con

il so tto seg re ta rio  ci si aggiornasse 
degli u ltim i sviluppi delle t r a t t a t i ­
ve: m a n o n  com e sem pre i n -
te rm in i generici.

N on ci sem bra sia il caso 
ribad ire  quali q u estion i ci p rem o­
no  vengano inserite  negli accordi, 
po ich é ’ nel passato  lo  abb iam o 
fa tto  r ip e tu tam en te  ed ap p ro fon ­
d itam en te , m a l’occasione di que­
sta  visita ci da’ anche la  possib ilità ’ 
d i so tto p o rre  all’a tten z io n e  del go­
verno  ita liano  a ltre  q uestion i che 
riguardano  l’acquisizione del d irit­
to  alla pensione italiana.

U n recen te  p rovvedim ento  del 
governo ita liano  ha au m en ta to  l ’im­
p o rto  d e i co n tr ib u ti v o lo n ta ri da 
versare all’INPS. Nel caso di 
alcune categorie  d i lavoratori, ta le  
au m en to  costitu isce circa il dop­
pio  della  som m a che si pagava lo 
scorso anno . C iò’ im ped irà’ a 
ta n ti em igrati che n o n  sono in 
con d iz ion i di a ffro n ta re  ingènti 
spese, di com pletare  q ue i p o ch i 
ann i necessari alla m atu raz io n e  del 
d ir itto  ad u n a  pensione italiana. 
Se e’ vero  che ta le  p rovved im en to  
e’ s ta to  senza dubb io  preso per 
correggere d isfunzion i ed ingiù n- 
stizie, e’ a ltre tta n to  vero  che nel 
caso degli em igrati in A ustralia, 
ingiustizie ne crea di nuove: per 
questi, in fa tti, i versam enti vo lon­
ta r i sono  il solo m ezzo per perfe­
zionare  il requ isito  ad u n a  pensione 
di cu i n o n  h an n o  d ir itto  solo

perch e ’ n e i lo n tan i ann i quaran ta  
e c in q u an ta  i d a to ri di lavoro 
evadevano ' il pagam ento  dei con­
trib u ti.

Sarebbe o p p o rtu n o , p e rtan to , 
lasciare la  possib ilità ’ agli em igrati 
in  A ustralia di avere delle agevola­
z ion i che li ripaghino, solo in  
m inim a parte , del lo ro  sacrificio. 
Lo stesso  discorso  vale p e r  la 
nuova legge che rego lam enta il 
d ir itto  ai versam en ti vo lon ta ri e 
che en tre rà ’ in  vigore fra due anni 
circa. C on questo  p rovvedim ento  
il requ isito  p e r o tten e re  ta le  
au to rizzazione  p o rta  da u n  anno  a 
tre  ann i la  co n tribuz ione  effeti- 
vam ente  versata  negli ann i prece­
d e n ti l’em igrazione.

E ’ forse colpa dei n o stri 
em igrati se i lo ro  da to ri d i lavoro, 
dicevam o prim a, n o n  pagavano i 
co n tr ib u ti previdenziali?

Ecco, sono  piccole cose, m a 
che se inserite  in  u n  discorso p iù ’ 
generale e com plessivo, co s titu i­
scono fa tti  m o lto  im p o rtan ti e 
nello  stesso tem p o , se v iste nella 
lo ro  specific ità’ , e lim inerebbero  
ingiustizie e p e rm ette reb b e ro  al 
governo ita liano  di afferm are che 
anche in  questa  d irezione si e’ 
v o lu to  dare u n  a iu to  agli ita lian i 
lo n ta n i

F rancesco G iacobbe

i—  Z I

A  partire dal 10 aprile l ’u ffic io  della F IL E F  d i A dela ide si tra­
sferirà ’ al:

15 Lowe St., Adelaide 5000.

Un altro u ffic io  e ’ s ta to  aperto  nella zona  d i Payneham , in cui 
risiedono  num erose fam iglie italiane, in collaborazione con  il 
com une. L  'u ffic io  e ’ aperto  tu t t i  i m a r te d ì’ e ven erd ì’ dalle ore 
9am alle ore 5pm , presso il:

Payneham Community Centre; 374 Payneham Rd.,

Nuovo servizio 
per le donne

SYDNEY — U n nuovo servizio 
te le fo n ico  ch iam ato  Servizio Te­
lefon ico  d i In fo rm azione per le 
D onne  (W om en’s T elephone In­
fo rm a tio n  Service) o ffre  in for­
m az io n i sui p rogram m i del go­
v e rn o  che  riguardano  la donna o 
la  fam iglia e da 'a lle  donne la pos­
sib ilità ’ d i ricevere inform azioni 
ed  esp rim ere  la p rop ria  op inione 
a p ro p o s ito  di argom enti quali il 
d ir it to  d i fam aglia, servizi di as­
sistenza  p e r l’infanzia, discrim i­
n az ione  nell’occupazione, rito r­
n o  alla forza-lavoro , salu te, lavo­
ro  d om estico , sussidi alle ragazze- 
m adri.

Si t r a t ta  di un  p ro g e tto  finan­
z ia to  a livello federale, all’in te rno  
de ll’U ffic io  p e r la C ondizione 
F em m in ile  (O ffice  o f  th è  S tatus 
o f  W om en). L ’U fficio  sara’ ten u ­
to  al co rren te  delle op in ion i e 
g iudizi espressi a p ro p o s ito  della 
m essa in  a t to  della po litica  fede­
ra le  p e r  la  cond iz ione  fem minile.

Il nuovo  servizio avra’ la sua 
sede al P laza Building, 59 Goul- 
b u rn  St., 14 p iano , Sydney.

R ecap ito  postale: Box 596, 
H ay m ark e t, NSW, 2000 .

N u m ero  di te le fono : 212-5 5 89 
0 212 -4 8 3 1 .

Internazionale 
Socialista 
denuncia 
test nucleari
C O PEN H A G EN  — La C onferenza 
In tem az io n a le  Socialista, te n u ta  
in  D anim arca a fine aprile, su ini­
z iativa d e i p a rtiti labu risti dell’Au­
stra lia  e della N uova Z elanda ha 
c ritic a to  d u ram en te  gli esperim en­
t i  nucleari francesi nel Sud Pacifi­
co. D uran te  il d ib a tti to  sul disar­
m o la delegazione australiana, gui­
d a ta  da ll’ex P rim o M inistro  G ough 
W hitlam  ha  accusa to  la F rancia  di 
m an ten e re  in  Polinesia le form e 
peggiori del colonialism o p u r di 
co n tin u a re  il suo program m a di e- 
sp erim en ti nucleari, e d i p ra ticare  
u n a  p o litica  d i difesa d i tipo  “gol­
lis ta” o staco lan d o  il p rocesso  di 
d isarm o m ond iale . La m ozione dei 
delegati labu ris ti australian i e neo- 
zelandesi e ’ s ta ta  approvata  alla 
quasi u m an im ita ’, con il solo vo to  
co n tra rio  dei francesi. La C onfe­
renza In tem azio n a le  Socialista ha  
in o ltre  co n d an n a to  fo rm alm ente 
la  posa di m ine nei p o rti 4el Nica­
ragua, ad opera dei servizi segreti 
degli S ta ti U n iti

“N u o v o  P aese” is published by F .I.L .E .F  Co-operative Ltd 276a  
Sydney Ftoad, Coburg - tei 386 1183.

D IR E T T O R E : Bruno Di Biase

D IR E T T O R E  RESPONSABILE: Frank Barbaro
R E D A Z IO N E  DI M ELB O U R N E: Giovanni Sgro', Gaetano Greco, 
Jim Simmonds, Franco Lugarini, Tom Dieie, Dave Davies. 
R E D A Z IO N E  DI S Y D N E Y : Chiara Caglieris, Claudio Crollini, 
Bruno Di Biase, Francesco Giacobbe, Elizabeth Glasson, Claudio 
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Ministri statali 
appoggiano 
politica 
dell' immigra­
zione

BRISBANE — Il m in istro  federa­
le ed i m in istri s ta ta li per l’Im­
m igrazione e gli A ffari E tnici, a 
conclusione di un  in co n tro  ten u ­
to s i a Brisbane, h an n o  conferm a­
to  il lo ro  appoggio all’a ttu a le  po ­
litica  non-d iscrim inatoria  di im­
m igrazione.

Il m in istro  federale, S tew art 
W est, ha d ich iara to  che anche per 
il p eriodo  1984-85 dovrebbero  
con tinuare  i ricongiungim enti 
fam iliari e l’arrivo di p rofughi da 
vari p ae s i C on tinueranno  anche 
i program m i di im m igrazione di 
lavora to ri specializzati e di im­
p ren d ito ri che, a seconda dell’an­
d am en to  dell’econom ia, p o treb ­
bero  anche aum entare.

I m in istri s ta ta li h anno  anche 
rich iesto  che il governo federale 
p renda u rgen ti m isure a proposi­
to  del riconoscim en to  delle qua­
lifiche conseguite all’estero.

A ltri p u n ti discussi du ran te  
l’in co n tro  sono s ta ti i sussidi fe­
derali alle in iziativ i dei vari sta ti 
nel cam po dell’is truz ione  e dei 
servizi sociali, specie quelle rivol­
te  ai p ro fu g h i corsi p e r  gli im m i­
grati, servizi nelle varie lingue e t­
n iche, program m a p e r i C en tri di 
R isorse p e r  gli im m igra ti e gli 
ostelli dove questi vengono allog­
g ia ti

Stewart West

^  NEW COUNTRYNuovoPaese
LA D IS T R IB U Z IO N E  E’ G R A T U IT A  PER I LA V O R A T O R I ITA L IA N I ISC R IT T I 
A L L E SEG U EN TI UN IONI

NEL VICTORIA

C LO TH IN G  & A L LIE D  T R A D E S  UN ION- 132 138 L eicester S tree t - C arlton  - 347  1911 
A U ST R A L IA N  RA ILW A YS UN ION - 6 3 6  B ourke S t., - M elbourne - 6 7 7  6611
M ISCELLA N E O U S W O R K ER S U N IO N  - 130 Erro l S t., N th  M elbourne - 329  7066
FO O D  P R E S E R V E R S  U N IO N  - 126 F ran k lin  St., M elbourne - 329  694 4
A L L ’D M EAT IN D U STR Y  EM PLO Y EE S’ U N ION -

54 V ictoria  S tree t, C arlto n  S o u th  - 66 2  376 6  
AM A LGA M ATED M ETA L F O U N D R Y  & SH IPW R IG H TS UNION-

174 V ic to ria  Parade, East M elbourne - 6 6 2  1333 
V E H IC LE  B U IL D ER S EM PLO Y EE S’ F E D E R A T IO N  -

61 D ru m m o n d  S tre e t, C arlton  - 66 3  5011 
F U R N IS H IN G  T-RADE SO CIETY  - 61 D ru m m o n d  S tre e t, C arlto n  - 66 3  5233
BU IL D IN G  W ORKERS IN D U STR IA L  UN ION -

1 L ygon S tre e t, C arlton  - 347  5644
A U S T R A L IA N  TIM BER W O R K ER S U N IO N  -

54 V ictoria  S tre e t, C arlton  S o u th , - 66 2  388 8  
A U ST R A L IA N  TRAM W AY & M OTO R OM NIBUS EM PLO Y EE S A SSO C IA TIO N  -

339 Q u eensbury  S tree t - N th  M elbourne - 32 8  221 2  
P A IN T E R S & D E C O R A T O R ’S UN ION - 54 V ictoria  S tre e t, M elbourne - 66 2  2110
LIQ U O R  TR A D E S UN ION - 54 V ic to ria  S tree t, C arlton  S o u th  - 6 6 2  3155
H O SPITA L EM PLO Y EE S F E D E R A T IO N  (N. 1 B ranch)

- 525  King S tre e t, W est M elbourne - 3 2 9  8111

NEL NEW SOUTH WALES:

■ m

BU IL D IN G  W O R K ER S IN D U S T R IA L  U N ION - 49 0  K ent S tre e t, S y d n ey  - 264  6471 
AM A LGA M ATED M ETAL FO U N D R Y  & SH IPW R IG H TS UNION-

136 C halm ers S tre e t, S u rrey  Hills - 69 8  99  
M ISCELLANEFOUS W ORKERS UN ION - 365 Sussex S tree t - S ydney  - 264  86'

N EW C A ST LE:

A M A LGA M ATED M ETA L F O U N D R Y  & SH IPW R IG H TS U N ION
36 U nion  S tree t, N ew castle -

W O LL O N G O N G :

AM A LGA M ATED M ETAL FO U N D R Y  & SH IPW R IG H TS UNION-
14 S ta tio n  S tree t - W ollongong -

NEL SOUTH A USTRA LIA :

AM A LGA M ATED M ETA L F O U N D R Y  & SH IPW R IG H TS UNION-
234 S tu rt S tree t - Àdelaidé*- 211 8 144  

A U STR A L IA N  RA ILW A YS UNION - 18 C ray  S tree t - A delaide - 512 7 3 4
A U STR A L IA N  W O R K ER S UN ION - 20 7  A ngus S tre e t, A delaide - 223  4 0 6 6
FE D E R A T E D  M ISCELLA N E O U S W O R K ER S UN ION O F A U STR A L IA :

- 304 H enley Beach R o ad , U nderda le  - 3 5 2  3511 
A U STR A L IA N  G O V E R N M E N T  W O R K ER S A SSO C IA TIO N  -

304 H enley Beach R o ad , U nderdale  - 352  842 2  
FO O D  P R E S E R V E R S ’ U N IO N  O F A U ST R A L IA  - 85 G range R oad , W elland - 4 6  443 3  
TH E V E H IC L E B U IL D ER S EM PL O Y EE S’ FE D E R A T IO N  O F A U STR A LIA  -

81 W aym outh  S tre e t, A delaide - 51 5530 
T R A N S P O R T  W O R K ER S’ U N ION - 85 , G range R oad , W elland 5007 - 46  838

NEL WESTERN AUSTRALIA:

AM A LG A M A TED  M ETAL FO U N D R Y  & SH IPW R IG H TS UNION-
60 B eau fo rt S tree t - P e rth  - 

M ISCELLA N E O U S W O R K ER S’ U N IO N  - 1029 W ellington S tre e t, West P erth  - 3 2 2  688 8

MELBOURNE'S ONLY 
COMMUNITY RADIO
Tune to 837 kHz

La FILEF alla radio 3CR
M ELBO U RN E -  La radio  3C R  (837A M ), il solo ca­
nale d i rad io  com un itaria  d i M elbourne, che opera da 
o t to  ann i con  in ten d im en ti progressisti e che m an­
tien e  legam i con  i vari g ruppi com unitari, sindacati 
e ch iunque si veda negato  l ’accesso ai norm ali canali 
di in fo rm azione, com m en terà ’ ancora una  v o lta  per 
esteso  la m arcia  del P rim o Maggio.

Il suo legam e con  la F IL E F , in partico lare , e sem­
pre  s ta to  di m assim a cooperazione, in fa tt i da diversi 
ann i la  F IL E F  ha  u n  program m a alla 3CR.

Il program m a va in  onda ogni m arted ì’ sera dalle
8 .3 0  alle 9.30. C’e ’ u n  no tizario  a cura di P ino Sollaz­
zo e vari a ltri p rogram m i principalm en te  di m usica e 
rich ieste  e in terv iste  che si rivolgono specialm ente ai 
giovani.

3CR is Mélbourne’s only community radio Given N am e(s). ,
station. 3CR doesn'l rely on government
funding or any advertising for finance. Address
May Day is thè traditional day when 3CR
reaffi-rms its links wi th thè Labour move-
ment. T h i s y e a r  3CR is conducting a May ...............................................
Day appeal to raise $8000 for talkback
facilities and an outsi de broadcasting Po stco de ................................. /  endose  $
van. You or your branch can heLp 3CR
develop these two facilities by donating N o w  m a iI th is  fo rm  to  3C R , 2 0  C ro m w e ll St, 
to thè LET THE PEOPLb BE HEARD FUND. C o llin g w o o d  3066.

837AM
Your union supports 3CR, 
you can too.
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Un cuore che batte
da 15 miliardi di anni

L’Universo è un sistema omogeneo e regolare.
Lo hanno detto alcuni tra i più eminenti fìsici e cosmologi 

del mondo, riuniti in India, a Nagpur, 
per un importante convegno dell’Einstein International Fondation

A partire dal decennio 1905-1915 in cui venne elaborata da 
Einstein la teoria della relatività si è dimostrata sempre più im­
portante e fondamentale per lo sviluppo delle conoscenze fisiche e 
astrofisiche. Senza, sarebbe stato impossibile spingere lo sguardo 
nel mondo estremamente piccolo dei nuclei atomici come in quello 
estremamente grande della struttura cosmica.

Man mano che la si approfondiva, ci si è resi conto che essa 
mantiene la sua validità anche oltre i confini che in un primo 
momento potevano sembrare invalicabili per la conoscenza uma­
na. È noto ad esempio che l’Universo si espande e che la teoria 
della relatività interpreta in maniera del tutto naturale tale espan­
sione. Volgendo l’attenzione indietro nel tempo, troviamo natural­
mente l’Universo tanto più contratto quanto più ci allontaniamo 
dal momento attuale. La teoria della relatività ci consente di rico­
struire la storia passata del nostro Universo e, con l’aiuto di altre 
conoscenze fisiche quali la teoria della struttura atomica e nuclea­
re, di ripercorrere le tappe fondamentali della storia cosmica. Ora, 
quando ci si avvicina alla data di nascita dell’Universo (circa 15 
miliardi di anni fa), le dimensioni del cosmo risultano talmente 
piccole da sconfinare in un punto: si esprime questo fatto dicendo 
che l’Universo nasce da uno stato singolare nel quale il volume si 
annullamentre la densità e la temperatura diventano infinite.

Naturalmente non si può dire che una tale conclusione non 
generi sconcerto ed è proprio per ciò che alcuni scienziati hanno 
sostenuto che un risultato cosi incredibile è la riprova che la teoria 

" ^relatività e quella nucleare, indubbiamente valide non solo 
.'rivere l’Universo attuale ma anche quello passato, perdo- 

fvalidità quando ci si avvicina troppo al tempo «zero» in cui si 
incontrano condizioni tanto diverse dalle nostre.

Fino a quando possiamo allora correre a ritroso nel tempo e 
considerare valide le nostre attuali teorie? Quando perdono di

sostenui
d ^ ^ r e l

n^K val

validità? Le risposte a queste domande sono state diverse nei 
decenni trascorsi, ma man mano che il tempo maturava si è arriva­
ti a ritenerle valide fino a un tempo sempre più vicino al tempo 
«zero».

La risposta che oggi danno alcuni eminenti scienziati ha dell’in­
credibile: le precedenti teorie valgono almeno fino a una frazione 
di secondo, a partire dal tempo «zero», esprimibile con un uno 
diviso un uno seguito da 36 zeri (sinteticamente, per chi conosce il 
formalismo: 10 "  — 10 "45 sec.). Non solo, ma a quel tempo, date 
le particolari condizioni fisiche che si incontrano, si realizza quel 
fenomeno per il quale tre dei quattro tipi di forze fondamentali 
che pilotano la fenomenologia cosmica (gravitazionale, elettroma­
gnetica, e le cosiddette debole e forte) si unificano, ossia perdono 
le caratteristiche che normalmente le rendono distinte. Così al 
posto di molte forze se ne ha una sola, la forza elettro - debole - 
forte. Andando ad esaminare che cosa è accaduto in quel minusco­
lo tempo ci si è resi conto di certe importanti caratteristiche dell’u­
niverso attuale, che finora erano apparse assai misteriose. Per 
esempio l’estrema omogeneità e regolarità dell’Universo, pure in 
regioni tanto distanti fra loro.

Di tutto ciò e di altre cose si è parlato in un recente convegno 
internazionale di relatività e cosmologia tenuto a Nagpur (India), 
indetto dall’Einstein International Foundation in occasione del 
centenario di A. Eddington, al quale hanno partecipato eminenti 
scienziati quali P.G. Bergmann, già collaboratore di Einstein, 
Mad.me Y.C. Bruhart, dell’Accademia di Francia e già presidente 
del Comitato internazionale di Relatività e Gravitazione, J. We­
ber, pioniere della tecnica sperimentale per la rilevazione delle 
famose onde gravitazionali e molti altri.

Vi erano anche illustri scienziati italiani, fra i quali il prof.

Venzo de Sabbata nella sua qualità di presidente del Consiglio 
Accademico dei direttori dell’Einstein International Foundation e 
membro del Comitato internazionale di gravitazione, noto, studio­
so di relatività e cosmologia, il quale ha presentato a quel congres­
so una nuova teoria della gravitazione che è una generalizzazione 
di quella di Einstein, in quanto tiene conto del fatto che fra le 
caratteristiche fondamentali delle particelle elementari quella co­
siddetta dello «spin» (ossia della rotazione intrinseca) svolge un 
ruolo fondamentale come quella della massa.

La massa è la caratteristica che provoca la cosiddetta «curvatura 
dello spazio», lo spin ne provoca un’altra non meno importante, 
detta «torsione», tenendo conto deila quale si intravede la possibi­
lità di un’unificazione fra microfisica delle particelle elementari e 
macrofisica (regno della gravitazione, delle stelle e della cosmolo­
gia).

Fra gli italiani presenti al convegno di Nagpur ricordiamo E. 
Recami, M. Marteilini, N. Dallaporta, che hanno presentato im­
portanti relazioni di interesse fisico e cosmologico.

Alberto Masani
NELLA FOTO: fi Polo sud celeste sullo sfondo di un osservato- 
rio astronomico.

Un protocollo della Società 
delle Nazioni del 1926 firmato 
da 87 nazioni, ma non ratifi­
cato da tu tti i firmatari, proi­
bisce l’uso delle armi chimiche 
e batteriologiche. Questo non 
ha impedito la ricerca, la pro­
duzione, l’accumulo delle armi 
chimiche in tutto il mondo e 
purtròppo anche il loro uso.

Paradossalmente il loro 
maggiore deterrente è proprio

la facilità di produzione e 
quindi di diffusione delle armi 
chimiche. Gli impianti di molti 
pesticidi a base di esteri fosfo­
rici possono essere infatti tra­
sformati agevolmente in im­
pianti dei temuti gas nervini 
che bloccano i comandi ai mu­
scoli, e quindi la respirazione. 
La base è infatti la stessa.

Gli esteri fosforici, combina­
zione di fosforo e idrocarburi,

Armi chimiche: 
basta «bloccare» 

un pesticida

sono all'origine di molti anti­
parassitari (anticrittogamici, 
erbicidi, funghicidi) usati ab­
bondantemente in tutte le a- 
gricolture: sono prodotti che 1’ 
industria si sforza di fare con 
la maggiore efficacia per i loro 
usi normali e con il più basso 
grado di tossicità per persone e 
animali. Per arrivare al pro­
dotto finale si deve però passa­

re per una serie più o meno 
lunga di intermedi nei quali la 
tossicità è altissima. Basta al­
lora interrompere la catena di 
trasformazione a quel punto 
per avere armi chimiche pron­
te all’uso. Idrocarburi e fosforo 
possono inoltre essere combi­
nati quasi all’infinito. Anche 
prodotti diffusi e utili contro 
la malaria possono essere tra­
sformati in aggressivi.

IR A N -IB A K
^  Forniture 

di armi 
cinesi a 

Teheran?
LONDRA — La Cina ha firma­
to un accordo segreto con l’Iran 
per la fornitura di armi per un 
ammontare di un miliardo e 
mezzo di dollari. Ne dà notizia 
ieri in esclusiva mondiale il 
quotidiano londinese «Daily 
Mail», precisando che secondo 
esperti del Golfo l’intervento 
cinese potrebbe costituire il 
fattore decisivo nella guerra I- 
rak e Iran.

Il giornale aggiunge che la 
Cina ha sottoscritto l’impegno 
per «bloccare l’avanzata dell’in­
fluenza sovietica nell’area», e 
che mediatrice dell’accordo è 
stata la Siria, tradizionale ne­
mica dell’Irak. Damasco, se­
condo il giornale, costituirà il 
canale per l’invio del denaro a 
Pechino e per far giungere le 
armi nell’Iran. La prima conse­
gna dovrebbe avvenire nel 
prossimo mese con la fornitura 
di munizioni per razzi da 105 
mm., di cui gli iraniani hanno 
estremo bisogno.

Il «Daily Mail» scrive anche 
che secondo fonti dei servizi se­
greti «la prospettiva che l’Irak, 
appoggiato dai sovietici, abbia 
a fronteggiare un Iran rafforza­
to dai cinesi non dispiace ai go­
verni occidentali».

I negoziati, spiega il «Daily 
Mail», sono cominciati lo scorso 
autunno tra cinesi e siriani e, 
dopo una lunga serie di contat­
ti, hanno raggiunto la fase cul­
minante in un incontro tenuto 
a Damasco il 19 gennaio tra il 
premier siriano e l ’ambasciato­
re cinese.

P O L O N IA
Amnistiati 
ma anche 

espulsi gli 11 
sindacalisti?

VARSAVIA — I sette d iri­
genti di Solidarnosc ed i 
quattro  fondatori del KOR 
(Comitato autodifesa socia­
le) arrestati nell’ottobre del 
1982 potrebbero «beneficiare 
di u n ’am nistia, connessa 
tu ttav ia  alla loro tem pora­
nea emigrazione». È quanto 
ha afferm ato il portavoce del 
governo polacco Jerzy Ur- 
ban nel corso di una confe­
renza stam pa con i giornali­
sti esteri accreditati in Polo­
nia.

I dirigenti sindacali che 
dovrebbero beneficiare dell’ 
am nistia sono: Rozplocho- 
wski, Jaworski, Palka, Mo- 
dzelewski, Jurczyk, Gwia- 
zda, Rulewski, K uron, Mi- 
chnik, Wujec e Romasze- 
wski. Quando poi gli è stato  
chiesto se era vera la notizia 
secondo la quale vi sarebbe­
ro sta ti licenziamenti dopo 
gli scioperi del 30 gennaio 
scorso (per protesta contro 
gli aum enti dei prezzi dei ge­
neri alim entari), il portavoce 
del governo polacco ha detto 
che «non è sta ta  fa tta  nessu­
na sta tistica generale ri­
guardante le sanzioni disci­
plinari». Urban ha tu ttav ia 
conferm ato che le  abitazioni 
del poeta W iktor Woroszyl- 
ski e dello scrittore Marek 
Nowarowski sono sta te per­
quisite dalla polizia. I due 
letterati — ha com unque 
precisato — non sono stati 
incolpati di particolari reati 
e quindi restano in libertà.

P A R A G U A Y
Amnesty: 

torture contro 
gli oppositori 
del governo

ROMA — Donne incinte, bam­
bini ed anziani imprigionati al 
solo scopo di soffocare le criti­
che al governo dittatoriale del 
Paraguay; 45 persone «scom­
parse» dopo essere state arre­
state o sequestrate. È quanto 
denuncia Amnesty Internatio­
nal in un nuovo rapporto sulla 
completa violazione dei diritti 
politici e sociali.

L’organizzazione internazio­
nale per i diritti umani ha quin­
di deciso di lanciare una cam­
pagna per «fare pressione sulle 
autorità paraguayane affinché 
cessino gli abusi e si renda con­
to dei numerósi prigionieri po­
litici scomparsi durante la de­
tenzione».

Il nuovo rapporto di Amne­
sty International rivela anche 
l’esistenza di un edificio della 
polizia conosciuto come «il la­
boratorio» e situato nella capi­
tale Asunción. In questo luogo 
gli oppositori politici subisco­
no, di notte, le più feroci tortu­
re quali percosse, fustigazioni, 
scosse elettriche mediante 
pungoli per bes-iame, oppure 
viene loro immersa la testa in 
acqua inquinata con escremen­
ti, vengono appesi per le cavi­
glie o costretti a rimanere per 
lunghi periodi in piccoli conte­
nitori.

Nel rapporto di Amnesty In­
ternational sono anche elencati 
i nomi di circa cinquanta para- 
guayani «scomparsi» in Argen­
tina.

Il pericolo 
del «primo 
allarme»

Sono controllabili £an pre­
cisione i nuovi sistemi d arma 
come missili nucleari MX, la

cui installazione negli USA è 
stata decisa dall’amministra­
zione Reagan? Non aumenta 
la possibilità di un lancio «al 
primo allarme» di questi missi­
li che hanno una capacità di­
struttiva 20 volte superiore a 
quella di un Minuteman III? 
Se ne occupa John Steinbru- 
ner, esperto di politica estera, 
sull’ultimo numero di Le 
Scienze.

ABBONATEVI
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Il nuovo sistema difensivo nazionale per un cambiamento radicale del ruolo strategico delFisola

La Sardegna rischia di diventare 
«sentinella armata» del Mediterraneo

Da centro di addestramento e sperimentazione dovrebbe diventare base operativa con armi puntate verso il Medio Oriente - Il 
dibattito in Consiglio comunale avvenuto dopo la sollecitazione del partito comunista - La grave posizione della giunta Roich

Dalla nostra redazione
CAGLIARI — L’immagine della Sardegna 
«sentinella armata del Mediterraneo» è sta­
ta evocata anche dai banchi del Consiglio 
regionale. Il nuovo sistema difensivo nazio­
nale sembra indirizzato verso un muta­
mento radicale del ruolo strategico dell’I­
sola: da centro di addestramento e speri­
mentazione a base operativa, con le armi 
puntate verso il Medio Oriente. Ma per la 
Giunta, in particolare per il presidente del­
la Regione, il de Angelo Roich, tutto questo 
ha scarso interesse e comunque riguarda 
più i militari e il ministro della Difesa, Spa­
dolini, che non i sardi.

È accaduto così che il dibattito sollecita­
to dal PCI sui nuovi compiti affidati all’I­
sola nella strategia militare ha perso l’occa­
sione per diventare un confronto aperto e 
franco sul futuro dell’Isola e più in generale 
sui temi della pace e della distensione. Anzi 
qualcuno questo dibattito non lo voleva 
neppure, come ha denunciato il compagno 
Andrea Raggio: «Sono arrivate da Roma 
pressioni di autorevoli personaggi per non 
discutere la nostra interpellanza».

I timori non riguardavano certo il presi­
dente della Giunta. Premettendo di non 
poter entrare nel merito delle scelte strate­
giche e militari per limiti istituzionali e co­

stituzionali, Roich ha aggiunto che le re­
centi dichiarazioni del comandante milita­
re della Sardegna, il generale Luigi Ram­
poni, non destano motivi di allarme. Come 
è noto il generale Ramponi, riprendendo la 
relazione di Spadolini alla commissione 
Difesa della Camera, ha prospettato la di­
slocazione di una unità operativa dell’eser­
cito in Sardegna. Secondo Roich questa de­
cisione avrebbe solo un fine civile: si garan­
tirebbe infatti un tempestivo soccorso alle 
popolazioni in caso di calamità naturali. E 
tutto il discorso di Spadolini sulla necessi­
tà di fronteggiare possibili attacchi dell’a­
rea medio orientale?

«La Sardegna — ha ribadito Raggio, illu­
strando l’interpellanza del PCI — non de­
ve essere una sentinella minacciosamente 
armata nel Mediterraneo. La nostra Isola 
al contrario può e deve svolgere un ruolo'di 
raccordo tra l’Europa, l’Africa, il Medio O- 
riente, al centro di un rapporto di scambi e 
di cooperazione che consenta di promuove­
re uno sviluppo generale dei popoli. Non 
può aversi una accettazione supina del ruo­
lo subalterno che il ministro della Difesa 
prospetta per la Sardegna. Il dovere di con­
correre alla difesa nazionale da parte di 
tutti e i rapporti di collaborazione tra mili­
tari e civili sono certamente temi essenziali

per la vita democratica, ma proprio per 
questo ogni mutamento della linea strate­
gica deve essere discusso dal Parlamento, 
sentito il parere della Regione».

Anche sulla questione più generale delle 
servitù e dei vincoli militari, la Giunta re­
gionale si muove in una linea di netto con­
trasto con gli interessi dell’Isola. «La gravo­
sità della presenza militare è stata ricono­
sciuta dallo stesso governo — ha r i^ ^ a to  
Raggio — in occasione della C<fl^Bnza 
sulle servitù militari. Sono passati quasi 
tre anni e niente è cambiato. Viene in pri­
mo luogo dalle popolazioni locali l’esigenza 
di ridiscutere la quantità e la qualità della 
presenza militare in Sardegna. Non è una 
questione di una manciata di denari».

Insoddisfatto dalle risposte della Giun­
ta, il gruppo comunista ha annunciato che 
trasformerà in mozione l’interpellanza pre­
sentata nelle scorse settimane. Lo stesso 
farà il gruppo radicale. La questione torne­
rà dunque ben presto nell’aula di piazza 
Palazzo, con buona pace del presidente 
Roich e dei partiti della maggioranza, al­
quanto restii — come hanno dimostrato gli 
enormi vuoti nei banchi della Giunta — ad 
affrontare gli scottanti temi della presenza 
militare in Sardegna.

p. b.

Bunker da 3 miliardi 
per i preziosi 70 mila 
codici del Vaticano

CITTA DEL VATICANO — È costato più di sei milioni di marchi 
(più di tre miliardi e mezzo di lire), di cui si c fatta carico la 
Conferenza episcopale della RFT, il nuovo locale, profondo sei 
metri, ricavalo nel sottosuolo del cortile della Biblioteca vatica­
na e destinato a conservare manoscritti c documenti preziosi, 
fra cui il Codice dell’Urbinate. Durante la cerimonia di inaugu­
razione. Giovanni Paolo II ha ricordato la funzione svolta nei 
secoli dalla Biblioteca Vaticana che annovera 70.000 codici, più 
di un milione di volumi stampati, migliaia di documenti di 
archivio. 100.000 stampe, 200.000 autografi, carte geografiche e i 
documenti ufficiali dei pontefici e della Santa Sede. Un m ateria­
le prezioso, e per molti aspetti unico per gli studiosi, non soltan­
to. della storia della Chiesa. Purtroppo, tu tti i documenti di 
questo secolo continuano a rimanere un segreto anche per que­
gli studiosi clic, con permesso speciale, possono servirsi, per 
consultazioni, della Biblioteca Vaticana da 120 a 180, tenuto 
conto/che vengono da ogni parte del mondo. Sistemata nel corti­
le del Belvedere, con le costruzioni realizzate da Sisto V a Leone 
XIII. la Biblioteca non aveva più spazio per poter accogliere la 
mole di documenti accumulatisi negli ultimi ottanta anni. Di 
qui il progetto, che risale a Paolo VI, di trovare per essi una 
spaziosa e sicura sistemazione nel sottosuolo con un ’aula a mo­
derni pilastri di cemento armato, realizzata e inaugurata tre 
anni fa. Ora sempre nel sottosuolo del vicino cortile della Pigna, 
ultimo tratto nord del Belvedere, c stato ricavato questo nuovo 
locale realizzato con lo stesso sistema tipo «bunker», idoneo a 
resistere a terremoti, incendi, inondazioni ma non a prova di 
bomba atomica.

al. s.

Molti donatori 
ma pochi trapianti 
di organi in Italia

ROMA — Con un gesto simbolico, Sandro Pertini si è iscritto ieri 
all’Associazione italiana donatori di organi, nel corso di un in­
contro che il Presidente della Repubblica ha concesso all’asso­
ciazione che oggi conta quasi mezzo milione di iscritti, 86 sezioni 
provinciali (più altre sei all’estero) e 1139 gruppi comunali. Un 
numero notevole di persone disposte a donare i propri organi, 
dunque, mentre aum entano sempre di più coloro che avrebbero 
necessità di un  trapianto. In mezzo, però, vi è un ’inefficienza 
delle strutture sanitarie c una serie di assurdi legislativi. Le une 
e gli altri fanno sì che ogni anno in Italia sia realizzato un 
numero risibile di trapianti: meno di 300. Eppure un malato che 
debba sottoporsi a dialisi, un cieco, qualsiasi persona alla quale 
non sia permesso un trapianto risolutivo costa — dicono i diri­
genti dell’AIDO — molto di più allo Stato che non il trapianto 
stesso. Ecco allora le proposte dell’associazione, presentate in 
m attinata a Pertini e nel pomeriggio al ministro della sanità. 
Degan: incentivare tutti i sanitari che prelevano, conservano c 
trapiantano gli organi (perché è un lavoro che non ha orari, è 
improvviso e può rivelarsi lunghissimo e molto più faticoso), 
realizzare centri di trapianto in tutto il territorio nazionale (og­
gi il Sud ne è praticamente privo), creare una sorta di banca 
nazionale per tutte le informazioni sui donatori, predisporre 
equipe a tempo pieno di prclevatori di organi, eliminare i vinco­
li di legge per il trapianto della cornea, inserire nelle tessere 
sanitarie la domanda: «Sci disposto a donare i tuoi organi, a 
scopo di trapianto, dopo la morte?» c registrare la risposta. Infi­
ne, realizzare una campagna «promozionale» (come quella con­
tro il fumo) per favorire la concessione delle autorizzazioni al 
trapianto da parte dei famigliari di deceduti.

Tutti vogliono questo marmo
È in aumento, in tutto il mondo, la richiesta del nostro pregia­

to marmo di Carrara, reso famoso da Michelangelo che lo predi­
ligeva per le sue opere. Nella foto: una panoramica degli agri 
marmiferi e delle cave nelle Alpi Apuane, sopra la città toscana.

Pertini ordina cavaliere 
operaio italiano in Germania

BONN — Il presidente Sandro Pertini ha insignito dell’onorifi­
cenza di Cavaliere al Merito della Repubblica Italiana l’operaio 
Lorenzo Annese, uno dei veterani dell’emigrazione italiana in Ger­
mania, da 20 anni membro del consiglio di fabbrica e del consiglio 
di gestione della Volkswagen a Wolfsburg. Il riconoscimento è 
significativo poiché Annese è stato il primo italiano in Germania 
ad assumere una responsabilità non solo nel consiglio di fabbrica, 
ma anche nell’organo di autogestione previsto dalla legislazione 
aziendale tedesca.

ROMA — Non è una novi­
tà: Craxi piace agli indu­
striali. Perché e quanto? Il 
«Mondo» risponde a queste 
domande con un sondag­
gio compiuto su un cam­
pione significativo di ses­
santa imprenditori presti­
giosi, i risultati del quale 
vengono pubblicati nel nu­
mero in edicola da doma­
ni. Secondo questa indagi­
ne, l’80 per cento degli in­
dustriali condivide 11 giu­
dizio politico di Giovanni

Il «Mondo»: 
Craxi piace 

agli 
industriali

Agnelli, ampiamente favo­
revole alla presidenza so­
cialista. Il motivo fonda- 
mentale di questo gradi­
mento è semplice: «Questo 
governo — sono parole di

Albonetti, precidente dell’ 
unione petrolifera, condi­
vise dalla grande maggio­
ranza degli interpellati — 
ha rotto una tradizione di 
mediazioni spesso incon­
cludenti e ha rivalutato la 
regola essenzhile della de­
mocrazia: a d'ecldere è la 
maggioranza». Della stessa 
opinione Walter Mandelli 
(«è il primo governo che 
tenta di decidere qualco­
sa»).



N uovo Paese -  maggio 1984 -  Pagina 11

Allarme lanciato da medici e ricercatori dell’Istituto Superiore di Sanità

Aborto, sprechi e sabotasi
E per le minorenni è ancora clandestino

Sulle più giovani solo il 2,5% degli interventi, uno dei tassi più bassi del mondo - Gli sperperi denunciati dai medici mentre è 
possibile un risparmio di miliardi - 1 consultori funzionano poco e male, soprattutto al Sud - Prevenzione, una parola dimenticata

ROMA — Per molte, troppe 
donne, soprattu tto  le più 
giovani, l’aborto è ancora il 
d ram m a della clandestinità. 
A cinque anni, dall’en tra ta  
in vigore della legge 194 sul­
l’interruzione volontaria del­
la gravidanza, m entre si è 
verificato un naturale a u ­
m ento dal ’78 all’80 del tasso 
di abortività (si è passati dal 
10,1 al 16,1), per poi stabiliz­
zarsi negli anni successivi, 
senza sensibili variazioni; 
per le m inorenni è avvenuto 
l’inverso. Si è infatti passati 
da una percentuale già bassa 
nel "78 (appena il 4,1% delle 
interruzioni erano di m ino­
renni) a ll’irrisoria percen­
tuale nell’83 del 2,5%. Come 
dire: dai 18 in giù le donne 
hanno brillantem ente risol­
to il problem a della contrac­
cezione e prevenzione, m en­
tre dai 20 anni in poi la que­
stione è ancora tu tta  da af­
frontare. Niente di più fasul- 
lc^^^n co ra : i costi per l’in- 
t^H E ione  della gravidanza 
sonò troppo alti e del tu tto  
ingiustificati per il tipo di in­
tervento. Si può risparm iare 
e anche parecchio. Tante 
ombre insom m a impedisco­
no una corretta ed estesa ap­
plicazione della 194. A m et­
tere a fuoco le questioni, i 
dati e le relazioni presentate 
dall’Istitu to  Superiore di Sa­
nità, nel corso dell’incontro 
che si è svolto a Rom a con i 
rappresentanti delle Regioni 
e gli operatori dei servizi.

Gli studi sono sta ti pre­
sentati dalla dottoressa Si­
m onetta Tosi, coordinatrice 
dei gruppi di lavoro naziona­
le A ttività Consultori, dal 
dottor Spinelli dell’Istitu to

Tassi e rapporti di abortività 
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di Biologia cellulare del 
CNR, dai dottori Cortellessa, 
Grandolfo e Timperi, del La­
boratorio di Epidemiologia e 
Biostatistica dell’Istitu to  
Superiore di Sanità, e dai 
dottori Bielli e Nobile, del Di­
partim ento  di Demografia 
dell’U niversità di Roma.

Il punto dolente, ancora 
un a  volta, è la  quan tità  e 
qualità dei servizi ai quali la 
donna può rivolgersi per l’in­
terruzione. Ma i vuoti sono 
più vistosi per quello che ri­
guarda prevenzione, infor-

mazione ed educazione, pro­
prio per garan tire  la tutela 
della m aternità . I consultori, 
infatti, pur con un lieve in­
crem ento nell’82, continua­
no ad essere pochi in tu tt’I- 
talia, con dei «buchi» paurosi 
nelle regioni del Sud (all’u l­
tim o posto Sardegna e Sici­
lia). Solo in Toscana, Um bria 
e Val d ’Aosta il num ero delle 
s tru ttu re  è adeguato. E che il 
consultorio sia ancora un «e- 
straneo» per le donne lo di­
m ostrano le certificazioni

per l’interruzione della g ra­
vidanza: nel 56% dei casi è il 
medico di fiducia a rilasciar­
lo e solo per il 22% sono i 
consultori. Eppure è proprio 
questa s tru ttu ra  che ha un 
ruolo prim ario per aiu tare la 
donna a  prevenire le gravi­
danze indesiderate con un 
lavoro di inform azione e di 
som m inistrazione nel cam ­
po della contraccezione. È 
im portante quindi che il rap ­
porto prim a dell’aborto delle 
donne con i consultori sia

potenziato, come m om ento 
indispensabile dell’iter pre­
ventivo.

COSTI — Il rapporto parla 
chiaro: le spese sostenute so­
no troppo alte, ingiustificate. 
Si può risparm iare. Come? 
M igliorando il tipo di in te r­
vento. F inora infatti l’in te r­
ruzione della gravidanza av­
viene nell’80% dei casi sotto 
anestesia generale con uso di 
cannule m etalliche e ra ­
schiam enti. Appena il 20% 
degli interventi avviene in a- 
nestesia parziale e con il m e­
todo K arm an. Di conseguen­
za le degenze sono lunghe; il 
22% sono di due giorni; il 
12% superiori ai due giorni e 
appena il 35% avvengono 
nei day hospital e solo l’l%  
nei poliam bulatori. Secondo 
l’Istitu to  Superiore di Sani­
tà , invece, l’80% degli in te r­
venti debbono avvenire nei 
day hospital con un rispar­
mio di 15 m iliardi di degenze 
inutili, su un totale di spesa 
an n u a  valu ta ta  di 64 m iliar­
di.

Altro spreco: le analisi. L’ 
Istitu to  Superiore di Sanità e 
il m inistero ne prescrivono 6. 
Ma in rea ltà  se ne fanno 
m olte di più, fino a lla  scan­
dalosa situazione denuncia­
ta  dalle operatrici rom ane, di 
cliniche private che arrivano 
a  fare fino a 25 analisi, rego­
larm ente rim borsate dalla 
Regione. E lim inando anche 
questo spreco il risparm io è 
di altri 8 m iliardi. In  totale si 
possono dim inuire di 1/3 i 
costi, a  tu tto  vantaggio non 
solo della spesa san itaria , 
m a sop rattu tto  della salute 
della donna. Ed è possibile.

Lo ha dim ostrato  l'Umbria, 
che attenendosi alle istruzio­
ni dell’Istitu to  Superiore ef­
fe ttua  l’80% degli interventi 
in day hospital e richiede so­
lo le sei analisi necessarie. E 
l’Umbria, guarda caso, è an ­
che la regione dove la legge è 
applicata di più e meglio.

MINORENNI — Sui due- 
centoventottom ila aborti 
dell’83, solo il 2,5% è avvenu­
to per le ragazze al di sotto 
dei 18 anni. Una percentuale 
talm ente bassa, p raticam en­
te nulla, da non lasciare spa­
zio a considerazioni ottim i­
stiche. Il ricorso alla clande­
s tin ità  è un a  rea ltà  con la 
quale occorre fare i conti. A 
m etterla in luce sono anche i 
raffronti con le altre nazioni, 
effettuati nell'80. Di fronte 
ad un  tasso di abortiv ità per 
le m inorenni che negli Stati 
Uniti è s ta to  del 30,2; in Un­
gheria del 18,2; in Svezia del 
16,3; in Ingh ilte rra  del 14,4; 
in  D anim arca del 14,1; in 
F in landia del 13,8; in Ceco­
slovacchia del 5,9; l’Italia  è 
a ll’ultim o posto col 5,8. E 
nell’83 il tasso è sceso anco­
ra, superando di poco il 4,5. È 
quindi indispensabile una 
m aggior diffusione dell’in ­
form azione sulia 194 tra  le 
più giovani, una miglior e- 
ducazione sessuale e cono­
scenza della contraccezione, 
m a soprattu tto  una sem ­
plificazione dell’iter legisla­
tivo. Forse è proprio la ne­
cessità dell’assenso di un ge­
nitore o del giudice a spinge­
re le più giovani nel dram m a 
dell’aborto  clandestino.

Cinzia Romano

Nell’ultima intervista Peccei ha spiegato il ruolo delle campagne nel 2000

«H mondo avrà un Muro verde»
Pochi g iorni prim a  di 
morire, Aurelio Peccei, 
presidente del Club di 
R om a  e •studioso del fu ­
turo», è sta to  in tervista to  
da Loretta  Brega di Agra  
Press. A l centro della lo­
ro conversazione l ’agri­
coltura nei m ondo del 
2000.

— Il problem a dell’ali­
m entazione a livello m on­
diale è sem pre più angoscio­
so. Cosa è emerso dalle ricer­
che del Club di Rom a in que­
sto campo?

«Fino al 2020-2030 la  po­
polazione del m ondo a u ­
m enterà. Nel 2000 superere­
m o i 6 m iliardi: le esigenze 
au m en te ranno  anche per 
quan to  riguarda  l’a lim en ta­
zione. Vi sa rà  u n a  dom anda 
m olto forte di derra te  ag ri­
cole».

— E cosa succederà dal la­
to dell’offerta di alim enti?

«Dipenderà da m olti fa t­
tori: in ta n to  se ci sa rà  la  pa­
ce o la  guerra; e poi se ci sa ­
ran n o  ancora  i grandissim i 
d ivari di oggi fra  paesi ric­
chi e paesi poveri, dalla  pos­
sib ilità di costitu ire delle fe­
derazioni, su ll’esempio del­
la  C om unità Europea, in A- 
frica o in  a ltre  regioni del 
m ondo. In  teoria  su i te rren i 
g ià adesso coltivati, au m en ­
tan d o  la  p rodu ttiv ità  di un  
3-5%, si potrebbero p rodu r­
re  tu tt i  gli a lim enti necessa­
ri al fabbisogno m ondiale. 
M a non  è questo il punto. 
Non b as ta  p rodurre  cibo

Insom m a c’è 11 dubbio che 
la  produzione a lim en tare  
non possa au m en ta re  “in 
p ra tica” ta n to  quan to  in 
teoria  si ipotizza».

— Nell’im m ediato cosa è 
meglio: spingere i paesi ad a- 
gricoltura ancora prim ordia­
le a  diventare autosufficienti 
oppure increm entare la pro­
duzione nelle zone progredi­
te per trasferirla  ai paesi bi­
sognosi?

«Potrebbe essere più faci­
le, so tto  certi aspetti, pro­
d u rre  di p iù  nelle zone tem ­
perate. M a o ltre agli ostaco­
li di n a tu ra  econom ica, fi­
nanziaria , dei trasporti, vi è 
anche il pericolo di im pove­
rire  le iniziative autoctone. 
In  linea di m assim a, ritengo 
che bisogna cercare di s ti­
m olare la  produzione locale. 
P er esempio, in  A frica il tes­
su to  socio-culturale dei vil­
laggi si è degradato , insiem e 
alla  capacità  di au tosuffi­
cienza alim entare, perché la 
popolazione si è sposta ta  
verso la  costa, dove arrivava 
la civiltà p iù  avanza ta  degli 
europei, e le colture tra d i­
zionali sono sta te  abbando­
n ate  a favore di colture in ­
dustria li per l’export. E 
quindi si t r a t ta  non solo di 
ricostru ire l’agrico ltu ra, m a 
la  rea ltà  socio-econom ica 
che la  sorreggeva».

— Lei h a  parlato delle esi­
genze energetiche dell’ag ri­
coltura. A questo proposito 
u n ’applicazione su vasta sca­
la di nuove tecnologie e delle 
energie rinnovabili può rap ­

presen tare u n a  soluzione?
«Credo che ci siam o fa tti 

troppe illusioni su certi m i­
racolism i delle tecnologie. 
Non dico che non  sia  utile, 
per esem pio, un  m igliore u- 
tilizzo dell’acqua per l’irri­
gazione, com e della foresta  
com e com bustibile, così co­
m e dell’energia solare, dove 
è possibile. D obbiam o però 
tenere  presente che alcune 
tecnologie avanzate vanno 
bene negli USA m a non nel 
Senegai. La tecnologia non 
è u n a  so rta  di m erce; che si 
cam bia , è u n a  capcita che si 
crea, che si deve acquisire 
nella  p ropria  dim ensione 
, culturale».
1 — Sem bra di capire che lei
attribuisce m olta im portan­
za ad u n  cam biam ento cul­
turale...

«Certam ente. Occorre un  
profondissim o ripensam en­
to  cu ltu ra le , di civiltà; se 
non  sarem o capaci di fare 
u n  sa lto  di qualità  nel no­
s tro  m odo di pensare equi­
parab ile a  quello che abbia­
m o fa tto  nelle nostre capa­
c ità  tecnologiche sarem o 
dei barbari potentissim i m a 
senza la  saggezza di utiliz­
zare per il bene questo no­
s tro  im m enso potere. Dob­
b iam o quindi rincorrere 
queste “tig ri tecnologiche”, 
riacch iapparle  per la coda e 
im p arare  a  cavalcarle. Se 
farem o questo, l’u m an ità  
h a  di fron te a  sé un  fu turo , 
a ltr im en ti avrem o dei gua i 
gravissimi».

Loretta Brega

sufficiente, bisogna trovare 
poi il m odo di farlo  a rrivare  
“a lla  bocca dell’affam ato” 
nel cen tro  dell’Africa, nell’i­
sola di S um atra , dovunque. 
L’organizzazione della d i­
stribuzione dei p rodotti a li­
m en tari è  fondam entale, 
così com e lo è il fa tto  di po­
te r  pagare d a  parte  di chi ha 
fame».

— Allora siamo in grado di

produrre alim enti per sei m i­
liardi di persone?

«Un attim o; io  ho riferito  
solo “u n a ” delle opinioni su 
questo argom ento. Recente­
m ente in fatti, si sono e- 
spressi dei dubbi d a  parte  di 
autorevoli studiosi su lla 
possibilità dei paesi ad ag ri­
coltu ra avanzata, come gli 
USA, di con tinuare su ll’a t­
tua le  stan d ard  produttivo

che richiede a lti im pieghi e- 
nergetici. Un gruppo di r i­
cerca am ericano  diretto  da 
P asserin i propende a  ritene­
re che di qui a lla  fine del se­
colo gli USA dovranno rive­
dere la loro politica agraria . 
Si può quindi prevedere un  
ra llen tam en to  della p rodu­
zione d a  p arte  dei paesi ad 
ag rico ltu ra  avanzata , così 
com e avviene p er il petrolio.
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NEW  C O U N TR Y

X Anniversario di N llO V O  P a e s e
R IC O R R E , con  questo  num ero, il 
dec im o  anniversario d i N u o vo  Pa­
ese, che nasce nel 1974, e, non  a 
caso, il Prim o Maggio. N u o vo  Pae­
se raccoglie l ’e red ita ’ d i ta n ti gior­
nali che dal 1920  circa gli italiani 
progressisti e i lavoratori im m igra­
ti  in A ustra lia  sì sono  dati, quali 
“I lR is v e g l io ” e, u ltim o  precursore 
in ordine d i tem po , “I l  N u o vo  Pa­
e se ” che veniva pubb lica to  negli u l­
tim i ann i Sessanta.

N asce, p e rc iò ’, N u o vo  Paese, 
d a ll’esigenza deilavoratori, d a ll’esi­
genza d i u n ’organizzazione d e i la­
vora tori italiani qua l’e ’ la F.I.L.E.F., 
d i avere una  propria, au tonom a  
voce, d i esprim ersi su i fa t t i  e sulle 
idee con  proprie analisi ed  orienta­
m en ti, d i in form are tu t t i  i lavora­
to r i e la co lle ttiv ità ’ sforzandosi di 
capire e fa r  capire la rea lta ’ per  
con tribu ire  a cambiarla.

E cco p e rch e ’ il giornale ha pri­
vilegiato quel tipo  d i in form azione  
e aggiornam ento sui d ir itti e le 
q u estio n i che  più ’ interessano i la­

vora tori e la co lle ttiv ità ’ anche in 
q u a n to  im m igrati: a tt iv i tà ’ sinda­
cali, scuola, previdenza  sociale, il 
m o v im e n to  delle donne. A n c h e  
p e rc h e ’ N u o vo  Paese deve e vuole  
essere u n o  s tru m en to  u tile  p er le 
lo tte  e cam pagne che  si portano  
avan ti in questo  paese per m iglio­
rare le c o n d iz io n i d i vita e la par­
tec ipazione  sociale, po litica  e cul­
turale degli im m igra ti in questa  so­
c ie tà ’.

S i e ’ cercato ino ltre  d i dare 
am pio  spazio ad una  in form azione  
la p iù ’ com p le ta  possib ile en tro  i 
r is tre tti l im iti m ateriali e tecnici 
d e l giornale stesso, sull'Italia, so f­
fe rm a n d o c i in particolare sulle lo t­
te  del m o v im en to  operaio e delle 
fo r ze  progressiste per cambiare, 
fa cen d o  progredire la dem ocrazia, 
in quello  che e ’ pur sem pre il no­
stro  paese.

C iò ’ e ’ im p o rta n te  p er m a n te ­
nere un  legam e ricco d i stim oli, d i 
storia e d i lo tte  passate e attuali, 
sia p er  la prim a generazione che

per i g iovani e giovanissim i na ti in 
A ustra lia  da g en ito ri ita lian i E ’ 
necessario anche p e rc h e ’ non p o ­
che delle qu estio n i p iù ’ spinose  
d e ll’em igrazione, dalla pensione, 
al rientro  in patria, al m a n ten im en ­
to  e sviluppo della lingua e della  
cultura  italiana nelle seconde ge­
nerazioni, hanno com e passaggio 
obbliga to  proprio  il rapporto del­
la co lle ttiv ità ’ im m igrata con l ’Ita ­
lia, dal governo  alle R egioni, dalle 
is titu z io n i ai partiti.

N e ’ si e ’ vo lu to  trascurare le lo t­
te  d i liberazione e d i em ancipazio­
ne d i paesi e p o p o li d e l terzo  m o n ­
do, la s ituazione  po litica  interna­
ziona le  e le grandi q u estio n i e pre­
o ccu p a zio n i che agitano il m o n d o  
d i oggi a partire dalla insensata cor­
sa al riarm o.e qu in d i la grande que­
stio n e  della pace.

D ar vita e c o n tin u ità ’ ad un  
giornale com e N u o vo  Paese costi­
tuisce un  im pegno  non  facile, spe­
cia lm en te  p er  u n ’organizzazione  
dai m e zz i econom ic i estrem am en­

te lim ita ti e che poggia principal­
m en te  sul co n tr ib u to  de i lavorato­
ri e de i sindacati. E ’ s ta to  ed  e ’, 
tu ttavia , u n  im pegno cosciente, 
preso da ta n ti com pagni e sim pa­
tizza n ti che con non  poco  spirito  
d i sacrificio hanno reso N u o vo  Pa­
ese una rea lta ’. N o n  e ’ possibile  
q u i rendere altro che u n  tr ib u to  
co lle ttivo  alle decine, anzi cen ti­
naia, d i a ttiv is ti e volontari che  
hanno accom pagnato  e so s ten u to  
N uovo  Paese nei suo i p rim i d ieci 
ann i d i vita, m a ci sem bra g iusto  
ricordare a lm eno coloro  che  d i 
volta  in volta hanno avuto  la m as­
sima responsabilità ’ d i direzione, 
svolta con im pegno  ed  intelligenza  
anche nei m o m e n ti e nelle cond i­
z io n i p iù ’ d ifficili, da Ignazio  Sale- 
m i a U m berto  M artinengo, a S te ­
fa n o  D e Pieri, Carlo Scalvini, Ciro 
La Gioia e Pierina Pirisi. Ci sem bra  
a ltre tta n to  g iusto  ricordare in que­
s to  co n tes to  il co stan te  im pegno e 
sostegno  d i A n n a  S g ro ’ e del sena­
tore G iovanni S g ro ’, insiem e a tu t­

ti  i co llaboratori delle redazion i d i 
A dela ide, M elbourne e S yd n ey , 
che nel lavoro co lle ttivo  ed  indivi­
duale hanno  perm esso a N u o vo  
Paese d i a fferm arsi com e voce au­
torevo le  e rispetta ta  nella colletti- 
v ita ’ italiana in q u esto  paese e che  
insiem e possono  contribu ire  a m i­
gliorarlo ancora nel fu tu ro  renden­
do lo  sem pre p iù  ’ aderente alla re­
alta ’ e più ’ sensibile e pu n tu a le  nel 
rispondere alle esigenze culturali, 
sociali e p o litich e  della co lle ttiv i­
tà ’.

Bruno Di Biase

IN OCCASIONE dell’anniversario 
di Nuovo Paese, i nostri le ttori ci 
hanno inviato messaggi di solida­
rietà’ e com menti. Qui so tto  ne 
pubblichiamo alcuni, riservando 
spazio nei prossimi num eri per al­
tr i interventi. Invitiamo altri le tto ­
ri ad intervenire con propri com­
m enti e critiche.

Sono  ann i che leggo N u o vo  Paese, 
giornale che r ifle tte  con coerenza  
il p u n to  d i vista d e i lavoratori e 
delle lavoratrici.

C ongratulazioni a tu t t i  quelli 
che lavorano per questo  giornale, 
con ded izione , da anni, portando  
avanti una linea dem ocratica  e 
progressista.

A  tu t t i  coloro che collaborano  
al N u o vo  Paese fo rm u lo  i m ie i più ’ 
sinceri auguri nella convinzione  
che riuscirete a migliorare il gior­
nale sem pre d i più ’.

Franca Arena 
M.L.C.

I  have on ly  recen tly  had thè 
o p p o r tu n ity  o f  reading “N uovo  
P aese” and  f in d  it  m o s t intere- 
sting  in th è  m anner in w hich it 
deals w ith  issues w hich are o f  
particular in terest to  th è  locai 
Italian co m m u n ity .

I  hope  th a t this publica tion  
w ill co n tin u e  to  serve thè com ­
m u n ity  in such an in form ative  
and educational way.

George Lapaine 
Leichhardt

Vorrei augurare una lunga vita  
al vostro giornale che seguo a tten ­
ta m en te  per tu tta  l ’interessante in­
fo rm a z io n e  che  riporta, in par­
ticolare sulla scuola e su l m ovi­
m e n to  delle donne  non  solam en­
te  d a ll’Italia e l ’E uropa m a anche  
dai vari S ta ti  australiani. Q uesto  
tipo  d i in fo rm azion i e analisi 
presen ta te  da N u o vo  Paese spesso 
non  si trovano in altri giornali 
p u b b lica ti in Australia. A p p rezzo  
m o lto  anche il m o d o  in cu i viene 
presen ta ta  la situazione interna­
ziona le  specia lm ente  i rapporti 
Est-O vest.

Dr. Anne Noonan 
Mosman
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A l l  • • Col  pretesto della crisi di governoAnche la crisi XT . . ,Non e giustificato
serve al profitto un nuovo rinvio

della Conferenza
, sull’emi grazi one

-  -."..'.‘■X.‘  Um  d ir ti* ..*  di U w  ddjcte . le itidmuMild dell Bt

THE PROFIT 
CRISI5!

Per la ricorrenza d e l p rim o  de­
cennio  d i vita d i N u o vo  Paese vor­
rei fare un  co m m en to  sulla sua 
u ti l i tà ’.

A  d ifferenza  d i ta n ti giornali in 
lingua italiana stam pa ti in A u stra ­
lia, N u o vo  Paese e ’ un  giornale 
serio. Prima d ì tu t to  p e rch e ’ non  
ha scopi d i lucro. Serio  p e rc h e ’ e ’

fa t to  da gen te  seria che sacrifica 
vo lon tariam ente il proprio  tem p o  
libero p er tenere aggiorflata la 
co lle ttiv ità ’ e in particolare i 
lavoratori su ta n te  cose che  
vengono tac iu te  o ignorate da altri 
g iornali

C ertam ente il giornale andreb­
be m igliorato, non  ta n to  in 
senso tecnico m a in senso com pe­
titivo . S icuram ente le d iffjm j^ i ’ 
econom iche non  p e r m e t t o n j d i  
fare d i p iù ’. Un rim edio  p e r o ’ ci 
sarebbe: ogni le tto re  del giornale 
p o treb b e  collaborare alla sua 
crescita allargando la d iffu s ione  
attraverso nu o v i abbonati.

A. Randazzo 
Metalmeccanico 

Five Dock
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Learn to recognise 
your rights.

Quindicinole democratico in italiano dei lavoratori in Australia —  Anno V —  n. 23 (135) —  25 novembre 1978 —  20c

INTERVISTA,DI BERLINGUER IN TV DECINE DI SCUOLE IN LOTTA A MELBOURNE

Evitare la crisi II governo statale nega 
c iL ^ rJ ll.^ la  scuola agli immigrati

sabotare i l  programma.
rom* — i n»*»iorf mv m - Trasferimenti d i insegnanti a danno degli studenti immigrati —  Le proteste dei
i .imi.» penna *>»_    - — .—  genitori —  La FILEF e altre organizzazioni hanno indetto uno manifestazione di

protesta —  Impiegare più personale insegnante.

Assemblea Pubblica
Lo FILEF di Melbourne, le orga­

nizzazioni degli immigrati e i  sin­
dacati degli insegnanti, hanno in­
detto una monifestozione di prote­
sta verso la riduzione del persona­
le specializzato ne ll insegnamento 
deWinglese ogli studenti immigrati, 
e per lo richiesto di un’ istruzione 
che tenga conto d i tutte le culture 
nazionali in Australia.
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| LE DECISIONI DELL'A.C.T.U. APRONO NUOVE PROSPETTIVE AGLI IM M IGRATI!

I comitati di fabbrica degli immigrati 
proposta concreta da realizzare
La centrale delle Unions accoglie ufficialmente una richiesta nostra e si impegna || giudizio sul 
o metterla in pratica — La scuola sindacale e i  corsi di inglese sul posto di lavoro Congresso di 

due indicazioni valide per le quali bisogna mobilitarsi j .  ^  ^
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10.000 ALLA 
FESTA DELL ‘UNITA’
S u l  te m a  
unificante della 
p a c e  le
numerose man­
ifestazioni cul­
tu ra li  -  Il 
grande signifi­
c a to  d e lla  
p re s e n za  di 
m i g l ia ia  d i 
im m igrati —  
Una occasione 
per riflettere 
sulle risorse 
umane e sociali 
del paese —  La 
fruttuosa coo­
perazione fra 
amministrazioni 
l o c a li  e

So n o  lie to  d i associarm i alle ce­
lebrazion i per il decennale d i 
“N u o vo  Paese”. I l  vostro  giornale 
arricchisce d i fe rm e n ti e idee qu- 
sta nostra stam pa d i em igrazione, 
troppo  spesso ancorata a schem i 
d i facile presa sul lettore, m a scar­
sa d i in izia tive cu ltura lm en te  e

p o litica m en te  valide.
“N u o vo  Paese” ha il m erito  

d i aver da to  voce alle speranze e 
ai p ro b lem i d e l no stro  lavoratore 
em igrato, anche se non  sem pre e ’ 
riuscito  a tradurre in term in i di 
rea lta ’ australiana la d ia lettica  tra 
le classi sociali. M i auguro che  
possa superare una visione un  p o ’ 
tro p p o  ristretta  della realta’ socia­
le e riuscire m eglio  a collocarsi 
com e valido e o b b ie ttivo  interlo­
cu tore  con  la co lle ttiv ità ’ italiana. 
Evasio Costanzo, Capo redattore 
per l’Australia dell’Agenzia di 
stampa italiana ANSA, Presidente 
dell’Associazione Amici del Parti­
to  Laburista, $ direttore del bi-set- 
timanale di Sydney “ La Fiamm a” 
per 25 anni, fino al novembre 
1975.
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Medicare: la battaglia
non si vince
solo in parlamento

Incontro F ile f-  Coasit 
sul nuovo !
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B  ■  NEW COUNTRYNuovoPaese
MENSILE DEMOCRATICO 061 LAVORATO» ITALIANI IN AUSTRALIA o 11 -  N. 1 -  (258» -  febbraio 1‘

Iniziativa capillare dei sindacati e del centro Working Women

Lavoratrici di M elbourne  
rivendicano il diritto  
alla salute sul lavoro
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“Nuovo Paese" 
mensile
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